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Cronache de l Unità, appello di partiti e lavoratori 
BOLOGNA 

GIULIA GENTILE 
ggentile@unitait 

Democratici e \lenii 01 kin i dimenticano i 
dissapori nazionali e tornano uniti a Bo-
logna con un unico obiettivo: svernare 
la Chiusura delle cronache locali de 
L'Unità. Mentre a Roma il governo Let-
ta ha sancito la rottura dell'alleanza 
Pd-Sei, sotto le due Torri ieri mattina i 
consiglieri regionali dei due schiera-
menti si sono ritrovati al circolo Pd Pas-
separtout di via Galliera, pronti a buten-
dere insieme a una ricca platea di citta-
dini, lavoratori, rappreSentanti del mon-
do della politica e della cultura, i giorna-
listi dell'Ili2ità bolognese dall'ipotesi di 
chiusura contenuta nei piano industria-
le presentato nei giorni scorsi dall'azien-
da. E soprattutto, diretti nel sottolinea-
re che un conto sono le logiche 
"romane", un conio gli intenti locali. Co-
sì da far dire al responsabile del Pro-
gramma Pd Marco Macciantelli che il 
Pd di Bologna è «contrario» alla chiusu-
ra della redazione locale. Del resto, sot-
tolinea il capogruppo di Sel in Regione, 
Gian Guido Naldi, «il progetto politico» 
Pd-Sei «per ora è stato sconfitto. E forse 
anche questo pesa nella situazione di 
crisi de L'Unità». Ringraziamo il Pd per 
averci seguito fin qui, negli anni si è sve- 

«Passepartout» 

Molti gli esponenti di Pd, 
Sei e COI or~nti 
alliniziativa organizzata ai 
chrob di via Gailiera dai 
giornalisti bolognesi. Una 

nato per il nostro giornale. L'appello 
che ora rivolgiamo al Pd - le parole del 
caporedattore Gigi Marcucci, mentre 
nelle stesse ore i giornalisti di Firenze 
organizzavano un'iniZiativa analoga 
convincere gli altri soci a non fare salti 
nel buio». Tale appare la chiusura delle 
redazioni locali nelle regioni che contri-
buiscono, dice il capogruppo dei Demo-
cratici in Regione Marco Monari «per il 
45% alla vendita di copie», e dove le ba-
cheche col giornale affisso sono un'abi-
tudine per i militanti di sinistra, «Ciclica- 
mente il giornale va in crisi - ricorda Mo-
nari ma questo non dipende da chi ci 
la. ora,ma dalla gOliCrikitiC? a ziendale». 
collaboratori «non vengono pagati da 

mesi- ricorda il capogruppo - e per risol-
vere la situazione, ancora una volta, si 
propone di chiudere le cronache, che 
rappresentano un aggancio importante 
con i lettori. È questo che mi fa pensare 
che non ci sia un vero piano industriale, 
altrimenti taglierebbero altrove. Per-
ché il ramo secco non è Bologna, né Fi-
renze». Per questo, aggiunge il presiden-
te del Consiglio provinciale Stefano Ca-
liandro, «offro la mia disponibilità a con-
tribuire, anche economicamente, affin-
ché le pagine locali possano continuare 
a fare informazione». «La vogliamo 
smettere di farci del male?», si arrabbia 
l'urbanista Felicia Bottino, in platea in-
sieme a vari volti della cultura, del sinda-
cato, e della politica fra cui Eugenio Ric-
comini e 'vano Marescotti, Sandra Zam-
pa (Pd), i consiglieri regionali Pd Anna 
Pariani e Thomas Casadei, Cesare Mel-
ioni (Cgil Ennlia:-Romagna), il segreta-
rio della Camera del lavoro Dando 
Gruppi e quelli di categoria del COMMer-
cio e dei tessili Sonia Sovilla e Giacomo 
Stagni, Gianni Crenionisi (Usb traspor- 

: . s5 Sud 	dei 
dipendenti di l'abbriche e 

.upermereat «sema 
Voi, Chi serìverà dì non» 

ti), Paolo Calvano (coordinatore dei se-
gretari provinciali Pd), l'assessore co-
munale alla Cultura Alberto Ronchi, 
una delegazione dell'Arena del Sole e il 
comitato referendario Articolo 33. «Co-
sì _L'Unità cadrà insieme al Pd - ammoni-
sce Bottino chiediamo un euro tra chi 
cista' E in questo senso qualcosa si sta-
rebbe Muovendo. Mo navi si sarebbe già 
accordato con i colleghi toscani per rac-
cogliere fondi tra gli eletti. ,Non sarà un 
azionariato popolare precisa ma un 
gesto per fare capire quale sia l'iniziati-
va da mettere in campo come lettori.'. 
L'assemblea regionale di Sei, da parte 
sua, ha approvato un odg che impegna 
il partito a salvare la redazione locale 
del giornale. Ma tra i lettori che hanno 
portato le loro testimonianze c'erano 
anche i dipendenti di Coop Adriatica, 
con il delegato Filcams-Cgil Vincenzo 
Mauriello, della BCCCIalMienarlini con Al-
berto Franchi (Fiorii) e di Magneti Ma-
re% (con il messaggio del delegato di 
Crevalcore Francesco Di Napoli). «E in-
comprensibile la chiusura delle 'redazio-
ni locali, quando altri giornali si radica-
no sul territorio», sottolinea Gruppi. 
Mentre i metalmeccanici Fiotti di Bolo-
gna, riuniti nell'attivo al cinema Arlec-
chino, hanno approvato un ordine del 
giorno di «piena solidarietà ai lavorato-
ri de L'Unità», che chiede «che la pro-
prietà cambi idea al più_ presto». 
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Imu prima casa, acconto a settembre 
Si fa strada l'ipotesi di posticipare di almeno tre mesi il versamento in scadenza a giugno 

PAGINA A CURA DI 

Saverio Fossati 

Niente decreto ma sull'Imu 
l'ipotesi di intervento sta pren-
dendo una forma definita. Al 
prossimo Consiglio dei ministri 
l'approvazione di un provvedi-
mento è data per certa (si veda 
la pagina a fianco) ed è quindi 
evidente che il lavorio del Go-
verno viene fatto sulla base di te-
sti tra loro non troppo distanti. E 
che comunque prevedono lo slit-
tamento al i6 settembre dei pa-
gamenti dell'Imu sull'abitazio-
ne principale. 

Il nodo è, come sempre, sulla 
copertura. Certo una delle ipote-
si che giravano, quella di un ri-
torno al 2012 con la possibilità di 
rateizzare in tre tranche quanto 
dovuto per l'abitazione princi-
pale, appare come un palliativo 
per le famiglie. Che differenza 
fa, infatti, rimandare di tre mesi 
il 17% dell'Imu e anticiparne al-
trettanto di altri tre mesi? A que-
sto, infatti, si arriverebbe, conce-
dendo la possibilità (prevista ec-
cezionalmente l'anno scorso) 
di pagare il 17 giugno, 6 settem-
bre e i6 dicembre l'Imu sulla pri-
ma casa. Altro che abolizione, al-
tro che sospensione. Eppure 
qualcuno ne parlava, anche se 
l'accordo che era stato incauta-
mente annunciato era su ben al-
tre basi: quelle di un congela-
mento vero e proprio del paga-
mento dell'imposta. 

Congelamento che del resto 
sembra l'unico contenuto sicuro 
nell'annuncio che il ministro 
dell'Economia, Fabrizio Sacco-
manni, ha voluto dare all'uscita 
dal Consiglio dei ministri. Il con-
gelamento, però, non elimina cer 
to i problemi di gettito che un'abo-
lizione dell'imposta solleverebbe 
in maniera grave: parliamo di al- 

meno due miliardi da restituire ai 
Comuni entro giugno, pari ai ver-
samenti della prima rata relativa 
alla sola abitazione principale. E 
infatti le ipotesi ventilate, almeno 
due, partono dallo stesso presup-
posto: spostare i pagamenti al i6 
settembre, consentendo in cam-
bio un'anticipazione di tesoreria 
di un importo pari alla metà 
dell'Imu sull'abitazione principa-
le e relative pertinenze calcolata 
con l'applicazione dell'aliquota 
dello 04 per cento (senza quindi 
tener conto delle eventuali diffe-
renze decise dai singoli comuni). 
E nel frattempo procedere a una 
riforma strutturale della tassazio-
ne immobiliare. 

La soluzione, quindi, sembra-
va a portata di mano: sospende-
re i versamenti, anticipare due 
miliardi prelevandoli dalla teso- 

Sde 
.COM 214d (011'S  

reria e approfittare dei tre mesi 
per trovare una copertura seria. 
Il problema, probabilmente, è 
proprio qui. Nessuno sconto, co-
munque, per le altre tipologie im-
mobiliari: nelle ipotesi affronta-
te dal Governo la sospensione ri-
guarda comunque esclusiva-
mente l'abitazione principale, 
però comprendendo anche le 
pertinenze, al massimo tre, una 
per ciascuna delle categorie ca-
tastali ammesse: C6 (box e auto-
rimesse), C2 (cantine) e C7 (tet-
toie e posti auto coperti). 

Sul come coprire le anticipa-
zioni di tesoreria, un'ipotesi che 
avrebbe dovuto essere affronta-
ta al Consiglio dei ministri riguar-
dava il taglio dello stipendio dei 
parlamentari e ai ministri, che 
evidentemente non sarebbe ba-
stato ma certamente avrebbe po-
tuto rappresentare un segna posi-
tivo per i cittadini: l'Imu sull'abi-
tazione principale, in un certo 
senso, sarebbe passata a carico 
della classe politica. 

Ma la copertura vera dovreb-
be venire dal fondo per gli inter-
venti strutturali di politica eco-
nomica, uno strumento nato nel 
2004 per volere dell'economia 
che viene alimentato con i tagli 
alle spese e gli incrementi delle 
entrate; ogni anno la legge di sta-
bilità definisce come usare il de-
naro a disposizione. Il fondo 
adesso conta su circa 6 miliardi 
di dotazione, che evidentemente 
venendo destinati a turare que-
sta falla non potranno essere uti-
lizzati per scopi più vicini a quel-
li che il nome del fondo dovreb-
be indicare. E con ogni probabili-
tà le perplessità sollevate da una 
parte del Governo sono andate a 
toccare proprio questo tasto mol-
to delicato. 
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L'aRn fmnte, Le abitazioni diverse dalla principale 

Nessuno sconto se l'immobile è sfitto 
Abitazioni principali age-

volate (ma non troppo), case 
a disposizione o locate pena-
lizzate. Nulla è stato previ-
sto, né ora né prima, per il 
mattone residenziale non 
abitato direttamente dal pro-
prietario. 

Eppure circa la metà delle 
unità immobiliari destinate 
ad abitazione non è prima ca-
sa. Di fatto, sulle seconde ca-
se, cioè quelle ufficialmente 
tenute a disposizione, nel p as-
saggio dall'Ici all'Imu la botta 
è stata fortissima: dal 74% al 
14o% in più, come dimostra-
no gli esempi qui accanto. 
Ma se si considerano gli ac-
conti di giugno (che non ver- 

ranno certo sospesi per que-
ste tipologie abitative) le co-
se peggiorano ancora: nel 
2012, infatti, a giugno si paga-
va in base all'aliquota di leg-
ge dello 0,76 per cento (e a di-
cembre la rata era stata pe-
santissima perché ormai i Co-
muni avevano deciso le ali-
quote 2012 e erano tutte più al-
te), mentre a giugno 2013 si pa- 

MAMME SOTTO STACCO 

Per le case 

una penalizzazione 

anche se sono rimaste 

senza inquilino per colpa 

del mercato in crisi 

gherà ormai con le aliquote 
decise in municipio: tranne 
pochi casi (si veda alle pagi-
ne 4 e 5), sono quelle del 2012, 
quindi tra lo 0,96% e 1'1,06 
per cento. 

È vero che alla fine, se en-
tro il 9 maggio non sono state 
cambiate le aliquote con deli-
bera, restano quelle del 2012, 
quindi il totale dell'Imu non 
cambia. Ma impressiona la 
differenza in occasione delle 
scadenze di giugno tra il 2011 
(Ici), 2012 (Imu) e 2013 (Imu): 
a Milano, per esempio, la pri-
ma rata passa da 215 a 524 cu-
ro e infine a 662, per un'abita-
zione affittata di circa 100 me-
tri quadrati, in zona semicen- 

trale. E per fortuna che a Mila-
no è stata conservata un'ali-
quota meno severa (o,96%) 
per le case affittate, perché 
per un'abitazione a disposi-
zione di 150 metri quadrati 
l'aliquota è 1'1,06%, quindi lo 
scarto è ancora più grave. Al 
secondo posto, nell'inchiesta 
del Sole 24 Ore, Lecce spicca 
con percentuali quasi analo-
ghe e tocca il 208% in più ri-
spetto all'Ici. 

Proprio su questo aspetto 
va detto che i Comuni non 
hanno approfittato quasi mai 
della possibilità di differen-
ziare le aliquote tra case sfit-
te e case affittate, ma dove 
questo è accaduto, come a Mi- 

la no, si è creata in molti casi 
un'ulteriore ingiustizia: se è 
vero che l'Imu ha assorbito 
l'Irpef sulle abitazioni a di-
sposizione, attenuandone un 
poco gli effetti, ci sono però 
moltissimi proprietari di ca-
sa che si trovano nella scomo-
da situazione di avere case a 
disposizione senza volerlo. 
Perché lo sfitto non è una lo-
ro scelta ma la conseguenza 
di un mercato delle locazioni 
che, nelle grandi città, è sem-
pre meno dinamico. 

In sostanza, non è previsto 
dalla normativa lmu e neppu-
re dalle delibere comunali 
che chi vuole affittare la casa 
senza riuscirci venga consi-
derato, almeno dal punto di 
vis La delle aliquote, come il 
più fortunato che ha già trova-
to un inquilino. 
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Per categoria 

La disciplina Imu per le varie categorie di immobili e i problemi irrisolti nella tassazione 

LE REGOLE 	 I PROBLEMI 

Per le abitazioni principali 
verranno risolte le complessità 
legate alle aliquote (second o i 
dipartimento delle Finanze è 
possibile adottare aliquote si o& 
2 per mille) e sarà possibile pagare 
la prima rata il16 settembr e  
anziché 17 giugno; ma si parla 
anche di abolizione dell'imposta 

Le agevolazioni per l'abitazione 
principale si applicano anche alle 
pertinenze. Se quindi scatta 
l'esenzione o lo slitta mento dei 
versamenti, riguarderanno anche , 

i

queste. E ammessa una sola unita 
i mmobili a i re per ciascuna delle 
categorie catasta li C2 (depositi) 
C6 (autorimessa) e C7 (tettoie) 

\\\\ 	\\\\ 
k..  

• Resta no tutti i prob
i interpretativi legati all a 

ddei abitazione fibnlit_az io n e 	
qualifica 

di  sepzai 	della 	
-, come la 

effettìvaazione i 
itemg" in  caso 

certa casa 
	trascorso 

nres.i.edeca 	

r 

nza 
moglie 

delslaQdinoupnpaía 

casistiche rimaste 
e marito 

imast, , irrisolte 

Al massimo si potranno avere tre 
pertinenze, se però appartenenti 
a categorie catasta li diverse. Ma 
non due autorimesse e una 
tettoia (a meno che una sia 
accatastata insieme alla casa): ' m 

i  pni  
questo caso solo la r 	3  
a utorimessa sarà esente, anche 
se il totale è di tre pertinenze 

L'Imu colpisce tutti gli immobili 
'impresa: la classificazione di 

bilancio non conta e, 
soprattutto, non ci saranno 
esenzioni o proroghe per i 
versamenti. Per il calcolo si 
moltiplica l'aliquota per il valore 
contabile dei fabbricati 
appartenenti al gruppo D 

L'articolo 13 del DI 201/2011 
consentiva di ridurre fino allo 
0,4% l'aliquota sugli immobili 
posseduti da Srl e Spa« I Comuni 
non hanno approfittato di 
questa facoltà, che dal 2013 è 
deltutto esclusa dalle norme che 
assegnano allo Stato i l gettito di 
questi immobili 
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di Dino Pesole 

\- a soluzione che il Governo 
sta definendo per la dop-

.:. ,2pia partita Imu-Cig è evi-
dentemente calibrata in modo 
da non modificare i saldi di fi-
nanza pubblica. Decisione che 
va letta alla luce delle prossime 
scadenze europee, prima tra tut-
te l'uscita dalla procedura per di-
savanzo eccessivo attesa per il 
prossimo 29 maggio. Se il verdet-
to sarà positivo, si apriranno 
nuovi e più incoraggianti scena-
ri. Ma fino ad allora, gli addendi 
del quadro di finanza pubblica, 
approvati dal Parlamento e tra-
smessi aBruxelles vanno confer-
mati. Il ministro dell'Economia, 
Fabrizio Saccomanni illustrerà 
proprio lunedì a Bruxelles 
all'Eurogruppo sia lo stato attua-
le dei conti pubblici che le pro-
spettive di medio periodo sul  

piano delle riforme. Temi che 
saranno questa mattina al cen-
tro del vertice di maggioranza 
in programma a Palazzo Chigi. 
Poi, una volta acquisito il via li-
bera di Bruxelles, si procederà 
all'aggiornamento del «Def». 
Quel che più conta è fruire dei 
«margini di flessibilità» offerti 
dalla disciplina di bilancio euro-
pea ai Paesi "virtuosi", pur man-
tenendo ferma la barra sul con-
trollo dei saldi di finanza pubbli-
ca e soprattutto sul fronte del 
rientro dall'imponente debito 
pubblico. Poi, se sarà necessa-
rio, si potrà discutere anche del 
timing di rientro dal deficit, ar-
gomento che al momento non è 
sul tavolo della trattativa con 
Bruxelles. 

Soluzione interlocutoria, dun-
que, quella che va emergendo. Il 
rinvio a settembre della rata 
Imu di giugno per la prima casa  

non richiede al momento forma-
le copertura, quale al contrario 
si imporrà tra qualche mese, sia 
attraverso un meccanismo di 
compensazione all'interno della 
stessa imposta, sia attraverso ta-
gli alla spesa corrente per far 
fronte al mancato gettito.Il man-
cato gettito per i bilanci comuna-
li è pari a 2 miliardi, tra giugno e 
settembre. La scelta è di ricorre-
re ad anticipazioni di tesoreria e 
della Cassa depositi e prestiti, 
operazione prevista per far fron-
te proprio a pagamenti urgenti e 
indifferibili in situazioni di tem-
poranea carenza di liquidità. 

Dal punto di vista contabile, si 
tratta di una sorta di prestito a 
breve termine ai Comuni. Il Te-
soro dovrà coprire solo gli inte-
ressi relativi al momentaneo 
"prestito", operando così, in vir-
tù della tesoreria unica, in quali-
tà di "banchiere" degli enti tenu- 

ti a dep ositare le loro disponibili-
tà su conti di tesoreria. 

Questione più complessa è la 
copertura della Cassa integrazio-
ne in deroga (1-1,5 miliardi), ed è 
anche per questo che il decreto 
non è stato approvato ieri sera. 
L'ipotesi di partenza- sottoposta 
a verifiche da parte della Ragio-
neria, e dunque suscettibile di 
modifiche nella fase di stesura de-
finitiva del provvedimento - pre-
vede una copertura multipla: dai 
fondi incentivanti per la parte 
contributiva dei contratti di pro-
duttività e da fondi non utilizzati 
nella disponibilità di altri dicaste-
ri. Vi si aggiungerebbe, a titolo 
"simbolico" la minicopertur a de-
rivante dal taglio degli stipendi 
dei ministri parlamentari. 

L'impianto così immaginato 
consente al ministro Saccoman-
ni di illustrare a Bruxelles una 
prima tranche degli interventi  

in cantiere, di fatto a saldi inva-
riati. Il dossier si riaprirà a parti-
re da giugno, quando si tratterà 
di finanziare il rinvio a gennaio 
2014 dell'aumento di un punto 
dell'Iva (2 miliardi), la questione 
dei precari della Pa e poi, a parti-
re da settembre, di nuovo il no-
do dell'Imu, il finanziamento del-
le missioni internazionali di pa-
ce per gli ultimi quattro mesi 
dell'anno, la conferma delle de-
trazioni fiscali del 55% sulle ri-
strutturazioni edilizie, connessi 
al risparmio energetico. Ma allo-
ra si potrà procedere alle coper-
ture facendo leva su alcuni nuo-
vi elementi: l'atteso beneficio in 
termini di minori spese per inte-
ressi, per effetto della discesa 
dello spread e dell'auspicato 
"premio" che i mercati offriran-
no all'uscita dell'Italia dalla pro-
cedura d'infrazione europea. Vi 
si potrebbe aggiungere un pri-
mo accenno di ripresa, anche 
per effetto della liquidità affluita 
alle imprese grazie allo sblocco 
della prima tranche di crediti 
commerciali della Pa. 

RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Dino Pesole 
ROMA 

Non appena il decreto 
che sospende la rata Imu di 
giugno per la prima casa avrà 
ottenuto il via libera dal Con-
siglio dei ministri («forse già 
domenica»), l'«impegno poli-
tico» del Governo è di interve-
nire in modo organico per ri-
definire l'intera tassazione su-
gli immobili. La sospensione 
della rata non riguarderà le 
imprese, chiamate al super-
acconto del 17 giugno. Il ridi-
segno del prelievo sugli im-
mobili avverrà «entro ioo 
giorni», assicura il ministro 
dell'Economia, Fabrizio Sac-
comanni, nel corso della tra-
smissione "Otto e mezzo". 

Escluso il ricorso a una ma-
novra correttiva dei conti 
pubblici nell'anno in corso e a 
nuovi aumenti del prelievo fi-
scale («ho trovato un bilan-
cio bello stirato, pieghe non 
ce ne sono»), Saccomanni 
apre alla riduzione delle im-
poste sul lavoro e sulle impre-
se «finanziandola con delle 
formule che non prevedano 
altro debito». 112013 sarà anco-
ra un anno di recessione, ma il 
profilo della ripresa nella se-
conda metà del 2013 verso il 
2014 «è senz'altro 

L'aspettativa è che il giudi-
zio di Bruxelles sulla chiusu-
ra della procedura per disa-
vanzo eccessivo, attesa per il 
prossimo 29 maggio, sia posi-
tivo. Condizione indispensa-
bile - spiega Saccomanni- per 
poter fruire a pieno dei margi-
ni di flessibilità sul fronte de-
gli investimenti. E poi, occor-
re «fare di più per ridurre que-
sto benedetto spread, perché 
costa un sacco di soldi allo Sta-
to, alle banche che pagano lo 
spread sullo spread per finan-
ziarsi e alle imprese che paga-
no un ulteriore spread sui pri-
mi due: è una piramide che se 
riusciamo a schiacciare attra-
verso politiche credibili avre-
mo benefici». I mercati «non 
ci fanno sconti». 

L'obiettivo del Governo è 
evitare che il prossimo i ° lu-
glio l'Iva aumenti di un punto, 
mentre la questione degli eso-
dati potrà essere affrontata a 
partire dal 2014. Saccomanni 
pensa a una spending revicw 
strutturale, che riprenda il la-
voro avviato dallo scomparso 
Tommaso Padoa-Schioppa e 
da Piero Giarda, ministro per 
i Rapporti con il Parlamento 
nel Governo Monti. Serve 
l'accordo tra ministero del Te-
soro e i cosiddetti ministeri di 
spesa «ma è una contrapposi-
zione che va superata», an-
che attraverso un metodo al- 

ternativo a quello della spesa 
storica. Occorrerà riprende-
re in mano il dossier delle age-
volazioni fiscali («è una stra-
da obbligata»), traendo spun-
to dallo studio redatto dall'ex 
sottosegretario all'Econo-
mia, Vieri Ceriani, il cui con-
tributo Saccomanni ritiene ri-
levante anche nell'attuale Go-
verno, sotto forma di consi-
gliere allo stesso ministero. 

L'Italia non rischia alcun 
default, come paventa Bepp e 
Grillo. Il momento di tensio-
ne più acuta si colloca alla fi-
ne del 2011, ma ora - assicura 
il ministro - «la situazione è 
completamente diversa». 
Saccomanni sarà a Bruxelles 
lunedì e martedì per il dop-
pio appuntamento dell'Euro-
gruppo e dell'Ecofin. Missio-
ne sul cui esito si dice "fidu-
cioso": l'Europa «è ben impo-
stata. Hanno visto da vicino 
le cose fatte negli ultimi me-
si, e che dopo un periodo di 

CRESCITA E RM ORE 

Sì alla riduzione delle 
imposte sul lavoro e sulle 
imprese «finanziandola 
con delle formule che non 

prevedano altro debito» 

incertezza politica l'Italia ha 
risolto rapidamente l'impas-
se sul presidente della Repub-
blica». Poi la costituzione del 
nuovo Governo, «che ha avu-
to rapidamente la fiducia» e 
l'approvazione del D ef «a lar-
ga maggioranza e con l'impe-
gno a rimanere nei saldi di bi-
lancio. Il mio impegno è rela-
tivamente facile». 

Situazione politica tuttavia 
incerta. A Bruxelles chiede- 
ranno lumi anche sulle reazio- 
ni di Silvio Berlusconi alla sen-
tenza di appello per i diritti 
Tv di Mediaset? «Le indica-
zioni che sono venute è che 
gli eventi di questi ultimi gior-
ni non avranno un impatto 
sulla sorte del Governo e que-
sto è quello che mi basta». 

Le risorse per la Cassa inte-
grazione in deroga - confer-
ma il ministro - saranno repe-
rite utilizzando fondi «già 
stanziati nell'ambito del bi-
lancio per il ministero del La-
voro e per altri ministeri. Fon-
di che non sono stati impe-
gna ti ». L'obiettivo è di perve-
nire in tempi non troppo lun-
ghi ad un ridisegno del com-
parto degli ammortizzatori 
sociali, «nell'ambito dei qua-
li ricollocheremo diversa-
mente i fondi». 

RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Slitta il decreto su Imu e fondi Cig 
Letta tenta il primo sprint ma le coperture non sono pronte - «La decisione politica è presa» 

61105TACOLI 
Due gli scogli: la sospensione 
dell'Imu anche per una parte 
dei capannoni industriali e la 
copertura per la nuova dote 
da garantire alla Cig 

PRESO •N CONTROPIEDE 
Al Tg5 Silvio Berlusconi 
ha annunciato prima della 
comunicazione ufficiale di 
Palazzo Chigi Voi< allo stop 
per l'Imu di giugno 

corso del "ritiro" della squadra di 
governo nell'abbazia toscana, an-
che se il varo vero e proprio do-
vrebbe avvenire la prossima setti-
mana al ritorno di Saccomanni dal 
programmato mini-tour europeo. 
Il rinvio è stato sancito al termine 
di una giornata in cui il Governo 
ha proceduto di sorpresa in sor-
presa: in mattinata l'annuncio del-
la convocazione di un Cdmnel tar-
do pomeriggio per varare le due 
misure urgenti; poi in prima sera-
ta la sorpresa del nulla di fatto in 
Consiglio dei ministri con il rinvio 
a data da destinarsi per l'approva-
zione del decreto legge.I1 tutto ac-
compagnato da un intermezzo te-
levisivo, sempre a sorpresa, prima 
della comunicazione ufficiale di 
Palazzo Chigi del rinvio del prov-
vedimento "d'urgenza": l'annun-
cio di Silvio Berlusconi al Tg5 del 
via libera del Governo allo stop 
del pagamento dell'Imu di giugno. 
I segnali di tensione erano eviden-
ti già a metà pomeriggio: l'avvio 
del Consiglio dei ministri sarebbe 
stato ritardato a causa di una riu-
nione ristretta tra il premier Enri- 

co Letta, il vicepremier Angelino 
Alfano e il ministro Saccomanni 
proprio per tentare di sciogliere i 
numerosi nodi ancora irrisolti. 
Ma alla fine lo stesso presidente 
del Consiglio ha spiegato ai suoi 
ministri che non bisogna fare pas-
si affrettati, che occorre cautela. 

Un nulla di fatto, dunque, con il 
solo annuncio nella nota di chiusu-
ra del C dm che il Governo ha «de-
ciso» di sospendere il pagamento 
dell'Imu e di rifinanziare la Cig. 
Confermando che il provvedimen-
to sarà approvato «nella forma di 
un decreto legge nei prossimi gior-
ni». In sostanza in tempi utili per 
definire «le modalità tecniche» e 
per poter garantire comunque 
«che i Comuni non si trovino in de-
ficit di cassa». 

Nonostante la doppia ipotesi 
su cui il Governo dovrà confron-
tarsi, due possono essere le cer-
tezze che sembrano emergere al-
meno sull'Imu: che non si paghe-
rà l'acconto di giugno sull'abita-
zione principale fino al i6 settem-
bre e che nei successivi 100 gior-
ni, come ha sottolineato il mini-
stro Saccomanni intervenendo a 
"Otto e mezzo" su La7, il Governo 
lavorerà a una «completa ridefini-
zione dell'imposizione sull'abita-
zione principale e sulle relative 
pertinenze per l'anno 2013». 

Il decreto conterrà anche l'eli-
minazione dello stipendio dei 
parlamentari che sono entrati a 
far parte della squadra di Gover- 

no. E con una specifica disposizio-
ne i risparmi ottenuti saranno uti-
lizzati «a parziale copertura del 
rifinanziamento della Cig». 

Ma è proprio sul fronte copertu-
re del rifinanziamento della Cig in 
deroga che il Governo ha deciso di 
prendere tempo e ridefinire 
l'istruttoria del decreto legge. Un 
decreto messo a punto anche trop-
po in fretta e nel pieno del cambio 
della guardia negli uffici tecnici 
del Tesoro e dell'Economia (dal ca-
po di gabinetto al legislativo, dalla 
segreteria al ragioniere generale 
dello Stato, si veda il servizio in pa-
gina). Saccomanni e il ministro del 
Lavoro, Enrico Giovannini si sono 
infatti confrontati sui fondi da uti-
lizzare per garantire per tutto il 
20131e risorse necessarie sugli am-
mortizzatori in deroga. 

Scartata all'unanimità l'idea di 
rispolverar e un taglio lineare sul-
le dotazioni dei ministeri, poi de-
finita non più praticabile da Sac-
comanni a "Otto e mezzo", l'atten-
zione del Tesoro si è spostata sul-
le risorse non ancora utilizzate 
sul fronte delle agevolazione dei 
salari di produttività (sostanzial-
mente la detassazione del secon-
do livello). Ma questa soluzione 
non avrebbe convinto Giovanni-
ni, che avrebbe invece spinto per 
un reperimento della dote da al-
tre voci non pienamente sfrutta-
te e più in linea con il sostegno 
all'occupazione. 

e RIPRODUZIONE RISERVATA 

Marco Mobili 
Marco Rogari 
ROMA 

Tra ipotesi A e ipotesi B sulla 
ruota di Palazzo Chigi alla fine è 
uscita l'ipotesi C: quella del rinvio. 
Per la sospensione del pagamento 
dell'Imu di giugno sull'abitazione 
principale e il rifìnanziamento del-
la cassa integrazione in deroga oc-
correrà attendere il prossimo Con-
siglio dei ministri, anche se la deci-
sione politica, come ribadisce il mi-
nistro dell'Economia, Fabrizio Sac-
comanni, è stata confermata. La 
riunione del Consiglio dei ministri 
di ieri, che con un annuncio impre-
visto in mattinata avrebbe dovuto 
dare l'ok al decreto legge atteso in 
realtà solo per la prossima settima-
na, si è incagliata su due scogli: la 
sospensione del pagamento 
dell'Imu anche per una parte dei 
capannoni industriali e la copertu-
ra "ballerina" (con tanto di doppia 
opzione) per la nuova dote da ga-
rantire alla Cig. 

A questo punto il dossier dovrà 
essere nuovamente esaminato 
probabilmente già domenica nel 
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sysem, L'attuale direttore centrale di Bankitalia potrebbe prendere il posto di Mario Canzio 

Verso il cambio alla Ragioneria 
In pole position Daniele Franco 
Marco Mobili 
ROMA 

Una squadra quasi comple-
tamente nuova. Con pochi pun-
ti di contatto con il passato, re-
cente e più lontano. È quella 
che sta allestendo a via XX Set-
tembre il nuovo ministro 
dell'Economia, Fabrizio Sacco-
marmi, che intervenendo a "Ot-
to e mezzo" non nega che al Te-
soro l'era Tremonti, dopo i se-
gni di discontinuità già lasciati 
dal Governo Monti, si sta defin-
tivamente chiudendo. Il ricor-
so allo spoil system, seppure in 
modo mirato e in alcuni casi ob-
bligato per l'anzianità di servi-
zio di alcuni dirigenti, investi-
rà alcune poltrone strategiche. 
A partire da quella del Ragio-
niere generale dello Stato su 
cui dal 20 maggio 2005 siede 
Mario Canzio, 66 armi compiu-
ti e ormai a un passo dalla pen-
sione. A confermarlo aperta-
mente è lo stesso Saccomanni: 
«Sulla Ragioneria devo pren- 

dere una decisione nei prossi-
mi giorni». In pole per la sosti-
tuzione di Canzio c'è Daniele 
Franco, attuale direttore cen-
trale per la ricerca economica 
di Bankitalia. 

Franco, con una lunga "mili-
tanza" a Palazzo Koch come 
del resto Saccomanni, sembra 
dunque destinato a diventare 
il ventesimo Ragioniere gene-
rale dello Stato, da quando que-
sta carica fu istituita nel lonta-
no 1870. Anche se sorprese 
dell'ultima ora sono sempre 
possibili. Così come per la no-
mina per il delicato ruolo di ca-
po di gabinetto. Vincenzo For-
tunato, in carica a via XX set- 

Vincenzo Fortunato, 

in carica a via XX settembre 

dal 2008, si è dimesso 

Al suo posto arriverà 

Daniele Cabras 

tembre dal 2008, si è infatti di-
messo. Nella lettera di dimis-
sioni inviata al nuovo ministro 
Fortunato sottolinea di aver ri-
tenuto opportuno, come peral-
tro concordato negli incontri 
avuti con il nuovo titolare 
dell'Economia, di dare un se-
gnale di discontinuità e ringra-
zia Saccomanni per la stima ri-
servatagli in questo breve peri-
odo di collaborazione. 

Con il trascorrere delle ore, 
per la sostituzione di Fortuna-
to sono salite moltissimo le 
quotazioni di Daniele Cabras, 
attualmente a capo della strut-
tura tecnica della commissio-
ne Bilancio della Camera. Nei 
giorni scorsi veniva considera-
to in corsa, anche Paolo De Io-
anna, già capo di gabinetto 
con Carlo Azeglio Ciampi alla 
guida del ministero del Teso-
ro, e segretario generale della 
Presidenza del Consiglio tra il 
1998 e il 2000. Ma ieri sera la 
nomina di Cabras veniva con- 

siderata praticamente certa. 
Al ministero dell'Economia 

alcuni uomini chiave di Sacco-
marmi sono già operativi. Co-
me Francesco Alfonso al quale 
il ministro ha affidato la re-
sponsabilità della sua segrete-
ria tecnica. Anche Alfonso è 
stato uno dei pilastri dello staff 
tecnico di C arlo Azeglio Ciam-
pi al ministero del Tesoro do-
ve, con l'avvento del secondo 
governo Prodi, ha collaborato 
anche con il ministro Tomma-
so Padoa Schioppa. 

Cambio della guardia anche 
all'ufficio legislativo, dove è 
approdato Luigi Caso che 
prende il posto di Giuseppe 
Chinè, alla guida della struttu-
ra prima con Tremonti nell'ul-
timo governo Berlusconi e poi 
conMario Monti e successiva-
mente Vittorio Grilli al timone 
di via XX Settembre nell'ulti-
mo esecutivo tecnico. Nell'uf-
ficio legislativo entra anche 
Luca Manieri, già capo della se-
gretaria del ministro uscente 
dei Rapporti con il Parlamen-
to, Piero Giarda. Altre nomine 
dovrebbero arrivare nelle 
prossime settimane, a comin-
ciare da quella dell'ufficio legi-
slativo delle Finanze. 
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In udvo, La tassa sui servizi 

Sul saldo di fine anno 
piomba la Tares 

L'unica "buona" notizia le-
gata ai nuovi criteri che dovreb-
bero gonfiare l'acconto Imu per 
imprese, alberghi, negozi e se-
conde case è che quel che si paga 
a giugno non si versa a dicem-
bre: nei Comuni che non aumen-
teranno l'aliquota rispetto al 
2012 e, soprattutto, in quelli che 
non possono farlo perché già 
nell'anno del debutto sono arri-
vati ai massimi di legge (come 
Milano, Torino, Roma o Napo-
li), il saldo di dicembre sarà un 
po' più leggero. 

Come impiegare questi "ri-
sparmi"? È presto detto: negli 
stessi mesi bisognerà fare i con-
ti col maxi-conguaglio della Ta-
res, rinviato a fine anno dal de-
creto sblocca-debiti che ha con-
sentito a Comuni e aziende di 
far riavviare i pagamenti utiliz-
zando i parametri già impiegati 
nel 2012. Soprattutto nei 6.700 
Comuni (1'82% del totale) in cui 
fino all'anno scorso si pagava la 
vecchia Tarsu, l'ingresso in cam-
po della nuova imposta non sarà 
indolore. In particolare proprio  

per i titolari di attività economi-
che (con l'eccezione delle im-
prese che producono rifiuti spe-
ciali e quindi sono escluse dal re-
gime Tares). 

A rendere amaro il debutto 
della Tares per questi contri-
buenti saranno due fattori.I1pri-
mo, più pesante, dipende dall'ap-
plicazione del metodo di calco-
lo "normalizzato", che misura la 
tariffa sulla base della quantità e 
qualità medie di rifiuti prodotti 
e rispetto alla Tarsu carica mol-
to il conto di alberghi, ristoranti 
ed esercizi commerciali (soprat-
tutto quelli di alimentari, orto-
frutta e altre merci ad alto impat-
to ambientale). Anche le utenze 
domestiche, invece, dovranno 
fare i conti con la maggiorazio-
ne da 3o centesimi al metro qua-
dro (un miliardo di euro a livello 
nazionale) che è nata come tribu-
to per finanziare i servizi locali e 
si è poi trasformata in tassa stata-
le senza specifica destinazione. 

Il tutto in un regime che impo-
ne la "copertura integrale" del 
costo del servizio attraverso le  

entrate Tares, con un effetto che 
promette dunque di essere più 
pesante nei Comuni in cui la Tar-
su era più lontana dal garantire 
questo risultato. 

È vero che imprese e negozi si-
tuati nella minoranza dei Comu-
ni passati a tariffa negli scorsi an-
ni hanno già subìto il colpo del 
metodo normalizzato e che, dun-
que, la sua estensione a tutta Ita-
lia "razionalizza" il sistema. Ma 
gli effetti calcolati delle associa-
zioni di categoria, che stimano 
aumenti fino a sette volte in un 
solo anno, proprio mentre l'Imu 
ha moltiplicato spesso per due o 
tre volte il peso dell'Ici e la crisi 
abbatte le entrate, rendono assai 
meno razionale il passaggio. 

Senza un cambio repentino 
delle regole, questa emergenza 
fiscale parallela all'Imu si farà 
sentire in pieno in autunno. La 
data dipende dai calendari delle 
rate fissato dai Comuni, ma in ge-
nerale da settembre in poi sarà 
tempo di pagare la Tares vera e 
propria. E insieme all'ultima ra-
ta bisognerà anche girare allo 
Stato la maggiorazione. In base 
ai termini della legge nazionale, 
l'appuntamento è a ottobre, ma i 
sindaci lo possono spostare fino 
a dicembre: giusto in contempo-
ranea con il saldo Imu. G.Tr. 
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Ana wadenza, Quando le deli bere non vengono adottate o pubblicate 

È rebus sul calcolo dell'acconto 
Pasquale Mirto 

È scaduto ieri il termine per 
l'invio da parte dei Comuni del-
le delibere di approvazione del-
le aliquote Imu 2013 utili ai fini 
dell'acconto. In questa situazio-
ne di estrema incertezza, è pro-
babile che la maggior parte dei 
Comuni abbia deciso di non va-
riare le aliquote 2012, conside-
rando anche che il termine ulti-
mo per approvarle è fissato per 
ora al 3o giugno. 

D'altro canto, appare diffi-
cile ipotizzare una manovra di 
bilancio in assenza dei dati defi-
nitivi sull'Imu 2012 e sul conse-
guente ammontare del soppres-
so fondo sperimentale di riequi-
librio.A ciò si aggiungono le in-
certezze sul nuovo fondo di so-
lidarietà comunale, le cui rego-
le di funzionamento dovevano 
essere stabilite con Dpcm da 
emanare entro lo scorso 30 apri-
le. Se alle incertezze generate 
dalle norme vigenti si somma-
no quelle derivanti dalle nor- 

me in arrivo, il piatto è servito. 
Non va meglio per i contri-

buenti:le regole per pagare l'ac-
conto sono cambiate e una di-
strazione può determinare an-
che l'applicazione di sanzioni. 

L'articolo 13-bis del Dl 201/11 
(il Salva Italia), come riscritto 
dall'articolo 10, comma 4 del Dl 
35/13, prevede che il versamen-
to della prima rata è eseguito 
sulla base degli atti pubblicati 
sul sito del dipartimento delle 
Finanze alla data del 16 maggio 
e inviati dai Comuni entro il 9 
maggio. 

In caso di mancata pubblica-
zione, i soggetti passivi effet-
tuano il versamento della pri- 

La 

PROBLEMA 

 determinazione 

viene lasciata del tutto 

alla responsabilità 

del contribuente, 

che ha pochi strumenti 

ma rata pari al 50% dell'impo-
sta dovuta calcolata sulla base 
dell'aliquota e della detrazione 
dei dodici mesi dell'anno prece-
dente. Il versamento della se-
conda rata è eseguito a saldo 
dell'imposta dovuta per l'inte-
ro anno, con eventuale congua-
glio sulla prima rata versata, 
sulla base delle delib ere pubbli-
cate sul sito del ministero del-
l'Economia alla data del 16 no-
vembre. In caso di mancata 
pubblicazione delle delibere 
entro il 16 novembre, si applica-
no gli atti pubblicati entro il 16 
maggio dell'anno di riferimen-
to e, in mancanza anche di que-
sti ultimi, quelli adottati e pub-
blicati l'anno precedente. 

Il ministero, con circolare n. 
i/DF del 29 aprile 2013, ha anche 
precisato che nel caso in cui 
non risulti pubblicata alcuna de-
libera, né per il 2013 né per il 
2012, il contribuente è legittima-
to ad utilizzare le aliquote previ-
ste dalla legge. 

In questa situazione i contri-
buenti dovranno prestare mol-
ta attenzione, soprattutto con 
riferimento ai fabbricati di ca-
tegoria D per i quali è prevista 
la riserva allo Stato del gettito 
ottenuto con l'applicazione 
dell'aliquota standard dello 

Mentre l'acconto del 2012 è 

stato calcolato pagando il 50% 
dell'importo dovuto ad aliquo-
ta standard dello 0,76%, versan-
done metà allo Stato e metà al 
Comune, quest'anno occorrerà 
verificare l'aliquota deliberata 
dal Comune. Bisognerà anche 
ricordarsi che il moltiplicatore 
passa da 6o a 65. 

Ad esempio, se si considera 
un fabbricato di categoria D/8 
con rendita - già rivalutata del 
59,0, pari a 21.000,00 euro - sito 
in un Comune per il quale risul-
ta pubblicala solo l'aliquota del-
lo 0,96% del 2012, a fronte di un 
acconto Imu 2012 pari a 
4.788,00 euro, l'acconto 2013 sa- 

rà pari a 6.552,00 euro, con un in-
cremento del 37%, di cui 
5.187,00 euro sono di competen-
za dello Stato (codice tributo 
3919) e 1.365,00 euro di compe-
tenza del Comune (codice tri-
buto 3918). 

Occorre precisare che la nor-
mativa sembra chiara nell'im-
porre al contribuente l'obbligo 
di pagare in base alle delibere 
pubblicate sul sito, quindi even-
tuali parziali versamenti conse-
guenti all'utilizzo dell'aliquota 
base dello 0,76% (oppure 
dell'aliquota 2012 in presenza 
della più elevata aliquota pub-
blicata per il 2013) saranno sog-
getti alla sanzione del 30%. 

In ultimo, occorre prestare at-
tenzione ai fabbricati di catego-
ria D per i quali nel 2012 erano 
state deliberate aliquote agevo-
late inferiori allo 0,76%. Tali ali-
quote, anche in assenza di una 
nuova deliberazione, non pos-
sono trovare comunque appli-
cazione ne12013, così come chia-
rito nella risoluzione n. 5/DF 
del 28 marzo 2013. L'acconto, in 
questo caso, dovrà essere versa-
to facendo riferimento all'ali-
quota standard dello 0,76%. 

RIPP.ONIPIVNE RISERVATA 
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Negozi, affitti e seconde case 
Ecco ili aumenti dei Comuni 
La moratoria del Governo fermerà solo gli aggravi sulle abitazioni principali 

A CU RA DI 
Cristiano Dell'Oste 

Valentina Melis 

Giovanni Parente 

Lo stop all'Imu sulla prima ca-
sa annunciato dal Governo non 
fermai Comuni. Da quando il pre-
mier Enrico Letta ha promesso il 
rinvio dell'imposta municipale, 
la maggior parte dei sindaci ha ac-
cantonato il dossier-Imu, in atte-
sa di conoscere nel dettaglio i pia-
ni del Governo. Tanti altri, però, 
avevano già messo a punto le deli-
bere per il2m3. E altri ancora Riso-
no affrettati per prendere una de-
cisione entro la scadenza di ieri -
9 maggio - ultimo giorno utile per 
poter applicare già nell'acconto 
del 17 giugno le nuove aliquote 
per gli immobili diversi dall'abita-
zione principale. 

Gli aumenti nascosti 

L'indagine del Sole 24 Ore sui Co-
muni capoluogo di provincia di-
mostra che finora si sono attivate 
una trentina di città su un centina-
io. Nessuno  ha abbassato l'aliquo-
ta ordinaria- quella che si applica 
ai fabbricati diversi dalla prima 
casa - e cinque Comuni l'hanno 
addirittura alzata (Asti, Beneven-
to, Cuneo, La Spezia e Treviso). 
Peraltro, in metà delle città il pre-
lievo era già al massimo del-
1'1,06% e non c'erano margini per 
ulteriori incrementi. 

Tutto questo senza considera-
re l'aumento della base imponibi-
le per i fabbricati produttivi del 

gruppo catastale D, che compor-
ta - a parità di aliquote - un au-
mento secco ciell'8,30 della tassa-
zione. A conti fatti, tutti i Consigli 
comunali che lasciano invariato 
l'assetto del prelievo nel 2013 fini-
scono per far scattare una sorta di 
addizionale Imu implicita per ca-
pannoni, alberghi, cinema, teatri, 
banche e così via. 

Tra le grandi città, sono poche 
quelle che hanno neutralizzato 
questo incremento: una è Bolo-
gna, che ha limato dall'1,o6% allo 
0,96% l'aliquota per i fabbricati 
del gruppo D, un'altra è Vicenza, 

IL gettito 
L'Imu pagata lo scorso anno 
sull'abitazione principale 

che l'ha portata allo 0,76%. E non 
mancano i casi di Comuni, come 
Ferrara o Pavia, che hanno visto 
vanificate dalla legge di stabilità 
le proprie manovre di favore su-
gli immobili d'impresa. Il prelie-
vo minimo allo o,76% a favore 
dello Stato sugli immobili pro-
duttivi, infatti, crea una doppia 
distorsione: da un lato, annulla le 
eventuali agevolazioni locali (co-
me gli sconti per le nuove iniziati-
ve imprenditoriali o i capannoni 
rilevati da fallimenti o ristruttu- 

razioni); dall'altro, offre agli am-
ministratori locali un potente in-
centivo ad alzare le aliquote su-
gli impianti produttivi per incas-
sare l'extra-gettito derivante 
dall'aliquota superiore allo 0,76 
per cento. 

Nelle delibere comunali per il 
2013, gli sconti non mancano, ma 
sono per lo più limitati a situazio-
ni specifiche e ben selezionate. 
Botteghe storiche, negozi posse-
duti e utilizzati direttamente dal 
proprietario, cinema e teatri nel 
centro storico, affitti a canone 
concordato (si vedano i dettagli 
nelle schede in alto). La tendenza, 
m questo senso, è la stessa giàregi-
strata nel corso del 2012: dal mo-
mento che delibere consigliari 
sull'Imu sono difficili da prende-
re per motivi di consenso politico 
e coesione dellamaggioranza, sin-
daci e assessori non rinunciano a 
qualche agevolazione - magari 
simbolica- da sbandierare ai pro-
pri cittadini. 

La casa di famiglia 

Tutte le delibere comunali adot-
tate finora prendono posizione 
anche sull'Imu per l'abitazione 
principale, su cui la disciplina di 
dettaglio sarà dettata nei prossi- 
mi giorni dal Governo con un 
provvedimento specifico. Anche 
nel 2013 molti sindaci concentra-
no sulla prima casa il grosso delle 
risorse, per evitare aumenti oltre 
il livello b ase dello 0,4% o per det-
tare qualche riduzione rispetto 

Asti rimborsa 
l'imposta 2012 

bbiam o pensato anche 
restituzione dell'Imu 

e vorremmo che il Governo lo 
facesse per un atto di 
riappacificazione tra lo Stato e i 
suoi cittadini». Silvio Berlusconi 
è ritornato ieri sull'esigenza 
anche di rimborsare quella 
pagata nel 2012. Intanto,però, c'è 
chi ha già deliberato di restituire 
l'impostapagata lo scorso anno, 
anche se limitatamente ai redditi 
più bassi (nmila euro di Isee per 
lavoratori dipendenti e 
pensionati, 6mila per gli altri 
redditi, mentre le soglie sono 
diverse per chi è gravato da 
mutuo). E il sindaco di Asti, 
Fabrizio Brignolo, che però non 
milita nel Pd1 ma nel Partito 
democratico. l Comune 
stanzierà circa5gmila euro che 
dovrebbero coprire le richieste di 
circa mille famiglie. Neiprossimi 
giorni il Comune approverà il 
bando. Poi saranno restituiti i 
soldi ma i beneficiari dovranno 
comunque versare il 2013, a meno 
che il Governo non decida a 
livello nazionale nei prossimi 
mesi un esonero totale o parziale 
per la prima casa. 

REPRDDLIZIOVE RISERVATA 

all'anno scorso (come a Brescia, 
Cagliari e Pesaro). 

Tra le righe delle delibere, pe-
rò, si leggono anche le difficoltà 
di quei Comuni che - dopo aver 
"tenuto" nel 2012 - sono costretti 
quest'anno ad alzare il prelievo 
sulle abitazioni principali, maga-
ri limitando i rincari alle case ac-
catastate in categorie di pregio. È 
la scelta di Asti, La Spezia e Luc-
ca, ad esempio: una mossa ispira-
ta a ragioni di equità, che tuttavia 
deve fare i conti con il fatto che 
molti degli immobili di maggior 
valore non sono censiti come tali 
dal catasto. 

I prossimi rincari 

Peri Comuni che non hanno invia-
to alle Finanze la propria delibera 
entro la serata di ieri, resta comun-
que la possibilità di modificare le 
aliquote Imu. L'unico limite è che 
le proprie decisioni varranno so-
lo per il saldo, e non per l'acconto. 
E anche tra queste città non è diffi-
cile intravedere rincari futuri, tra 
Comuni vicini al dissesto e altri 
commissariati e inattesa delle ele-
zioni. Sempre che i nuovi sindaci 
non preferiscano azionare la leva 
dell'addizionale Irpef. 

Hanno collaborato: 

Dario Aquaro, Clara Attene, 

Andrea [urlai, Eleonora Della Ratta, 
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BENEVENTO 
Il Consiglio comunale del capoluogo sannita ha 
dato ilvia libera all'aumento proposto dalla 
Giunta al livello massimo dell'aliquota 
ordinaria, che sale così all'1,06% nel 2013. Una 
decisione che si iscrive nell'ambito del piano 
pluriennale di riordino dei conti locali. Anche il 
prelievo sull'abitazione principale, al di là delle 
decisioni governative, arriverà quest'an no a 
toccare il livello massimo dello 0,6 per cento 

FROSINONE 
La città di Frosinone, così come Benevento, ha 
deciso ['aumento dell'aliquota sull'abitazione 
principale allo 0,6%, per fronteggiare la difficile 
situazione delle casse comunali: ci sono 113 
milioni di residui passivi.Anche in questo caso, i 
conti andranno rifatti alla luce delle decisioni 
del Governo 

LA SPEZIA 
Tra i Comuni che hanno portato al massimo 

l'aliquota ordinaria — quella che si applica a tutti 
i fabbricati diversi dalla prima casa, salvo norme 
ad hoc — c'è anche La Spezia. Nell'ambito di una 
delibera che ha previsto varie altre modifiche 
minori, resta invece invariata l'aliquota 
sull'abitazione principale e le pertinenze 

TREVISO 
Il Comune di Treviso non ha preso una nuova 
deliberazione per quest'anno, ma quella 
dell'anno scorso vale anche per 2013: infatti, 
contiene già la previsione di alzare l'aliquota 
ordinaria allo 0,87% rispetto allo 0,83% con cui 
i contribuenti hanno dovuto calcolare i 
versamenti dello scorso dicembre 

VIBO VALENTIA 
Matto che un Comune non abbia ancora preso 
posizione sulle aliquote Imu non esclude 
possibili rincari futuri. Lo dimostra il caso di 
Vibo Valentia, dove sarà dichiarato lo stato di 
dissesto. Di conseguenza, è altamente probabile 

che il prelievo sia portato al livello massimo 

BOLOGNA 
Lunedì il Consiglio comunale ha approvato un 
aumento dell'aliquota sull'abitazione 
principale, che è passata dallo 0,4% del 2012 
allo 0,5% per i[2013. L'aliquota ordinaria resta, 
invece, dell'1,06% ma sono state previste 
alcune eccezioni con sconti a favore di 
determinate tipologie di attività produttive. Èil  
caso, per esempio, delle piccole e medie 
imprese che abbiano scelto la strada della 
crescita dimensionale attraverso operazioni 
straordinarie, ma a condizione che la società 
oggetto della fusione o dell'incorporazione non 
fosse già di proprietà dello stesso soggetto 
giuridico. Ancora, per i titolari di negozi e 
botteghe che esercitano l'attività in un immobile 
di proprietà l'aliquota è stata fissata allo 0,94%, 
mentre per i capannoni di proprietà o utilizzati 
in base a un regolare contratto di locazione 
l'aliquota è dello 0,96% 

.L\ 
RIMINI 
Il capoluogo romagnolo non ha ancora 
deliberato nuove aliquote Imu: le modifiche 
potrebbero rientrare nella delibera di 
bilancio, che sarà adottata entro giugno. 
L'amministrazione comunale vorrebbe 
adottare misure particolari per le case nuove 
invendute, ma sottolinea la difficoltà di 
ottenere i dati reali sul numero di questi 
immobili. Rimini, poi, è uno dei capoluoghi in 
cui le case dei residenti all'estero non sono 
assimilate all'abitazione principale: gran 
parte dei residenti all'estero, infatti, vive a 
San Marino. Questi contribuenti, per gli 
immobili che possiedono a Rimini, versano 
l'Imu con l'aliquota fissata per le seconde 
case 

ROVIGO 
Rovigo è tra i capoluoghi con le aliquote Imu 
più alte. Già dal 2012, ad esempio, il prelievo 
sulla prima casa e sulle abitazioni assimilate 

è allo 0,6%, l'aliquota per gli immobili 
affittati a canone agevolato è allo 0,96% e 
quella ordinaria è all'1,06 percento. In attesa 
che si definisca il quadro a livello nazionale, il 
Comune sta valutando la possibilità di 
introdurre un'aliquota ridotta per gli 
immobili dati in uso gratuito ai parenti odi 
prevedere uno sconto per le case popolari 

BOLZANO 
Acconto Imu con le aliquote 2012 anche a 
Bolzano, dove non sono state approvate 
variazioni. L'aliquota per l'abitazione 
principale è allo 0,4%, quella ordinaria allo 
0,76% 

ALESSANDRIA 
Nel capoluogo piemontese, a causa del 
dissesto finanziario, sono state già portate ai 
livelli massimi, nel 2012, l'Imu e l'addizionale 
comunale. Anche nel 2013 l'Imu 
sull'abitazione principale si versa con 

l'aliquota "base" dello 0,6%, mentre 
l'aliquota ordinaria è all'1,06% 

BRINDISI 
Nessun intervento sulle aliquote, perora, a 
Brindisi, dove il Comune sta valutando di 
agevolare gli immobili delle cooperative 
edilizie, che oggi scontano l'aliquota dello 
0,76% 

CATANIA 
Il capoluogo etneo dovrebbe portare al 
massimo l'aliquota per l'abitazione 
principale (0,6%), nell'ambito del piano di 
rientro dalla crisi finanziaria, ma attende la 
definizione delle regole a livello nazionale 

IMPERIA E ISERNIA 
I due Comuni sono commissariati. Si vota il 
26 e 27 maggio. Non sono state adottate, 
dunque, nuove delibere sull'Imu: il dossier 
passerà ai nuovi amministratori 
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C[ 	IMU 	VARIAZIONE %,< 	ICI 	11,Al2-- 	VARIAZIONE 	---- IN111—  • 
 13 	A1'2€'lit13112 ,13111 

Gli esempi 

L'evoluzione del prelievo su alcuni immobili-tipo in quattro Comuni italiani che hanno già deliberato le 
aliquote Imu per 112013. Valori in euro e variazioni percentuali 

IL capannone 
Capannone a uso produttivo di 1.000 metri quadrati in zona industriale, di recente costruzione 

-1,9 

Mah  

L'ufficio 
Ufficio di 100 metri quadrati in zona centrale, posseduto e utilizzato da uno studio professionale 

La seconda casa 
Abitazione a disposizione di 75 metri quadrati, categoria catastale A/2, sfitta da più di tre anni 

o 

La casa affittata 
Bilocale affittato a canone libero, 50 metri quadrati, categoria catastale A/3 

Nota: itcatcolo tiene conto delle diverse rendite catastali e delle diverse aliquote deliberate città per città 

Fonte: elaborazione detSote 2401e su dati agenzia delle Entrate, Finanze e Comuni 
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Uand, Termine al 30 giugno 

Fino al 30 settembre spazio 
a rincari su tutto il fisco locale 
Gianni Trovati 

Nel caos che domina i conti 
locali, privi di qualsiasi certezza 
sulle entrate fiscali ma anche sul-
la distribuzione dai tagli disposti 
nel 2012 dalla spending review an-
cora da attuare, molti Comuni 
non hanno assunto nuove deci-
sioni sulle aliquote di Imu e addi-
zionale Irpef entro la scadenza 
di ieri. All'atto pratico, però, cam-
bia poco: i19 maggio è solo un pri-
mo termine e per ritoccare i con-
ti c'è ancora molto tempo. 

La prima scadenza generale è 
fissata (per ora) al 3o giugno, da-
ta entro la quale i Consigli comu-
nali dovranno dare il via libera ai 
bilanci di previsione 2013. Per 
scrivere i preventivi, natural-
mente, occorre aver deciso le ali-
quote e calcolato le entrate che 
ne derivano. Perciò le scadenze 
per conti e fiscalità locale coinci-
dono. Non è escluso, però, che il 
termine del 3o giugno slitti: mol-
te amministrazioni sono nell'im-
possibilità materiale di scrivere 
bilanci in grado di rispettare i cri-
teri di correttezza e veridicità. 

L'ultima legge di stabilità co-
munque, viste le tante incognite 
sui conti comunali, ha offerto i 
tempi supplementari: se c'è l'esi-
genza di salvaguardare gli equili-
bri ed evitare che i conti vadano 
fuori controllo, le amministrazio-
ni potranno alzare addizionali o 
Imu anche dopo aver chiuso i bi-
lanci preventivi, purché lo faccia-
no entro il 3o settembre. 

Il termine indicato dall'ultimo 
decreto sui pagamenti e scaduto  

ieri, insomma, serve solo a far in-
cidere le nuove scelte già sul sal-
do Imu del17 giugno (il 16 è dome-
nica). L'unica conseguenza, quin-
di, è che gli aumenti decisi dopo 
si scaricheranno integralmente 
sul saldo di dicembre, mentre sul-
la prima rata i calcoli seguiranno 
le aliquote decise l'anno scorso 
(anche per i fabbricati di impre-
se, alberghi e centri commercia-
li, con tutte le complicazioni nei 
calcoli per il cambio di distribu-
zione del gettito fra Stato e Co-
muni; si veda l'articolo sotto). 

Ma quanto è diffusa la possibi-
lità di incappare in nuovi aumen-
ti, dopo la corsa delle aliquote vi-
sta l'anno scorso soprattutto 
nell'Imu? Per l'imposta sul matto-
ne, il rischio si concentra in parti- 
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Quota di imposta sul reddito 
della persone fisiche aggiuntiva 
rispetto a quella base (che va 
allo Stato). Esistono 
un'addizionale regionale e una 
comunale, la cui misura viene 
deliberata appunto da Regione e 
Comune. In assenza di delibere 
entro le scadenze di legge, 
l'Irpef resta quella base  

colare nei Comuni che nonostan-
te tutto hanno mantenuto finora 
inalterati i parametri standard 
fissati dal decreto Salva-Italia 
del zon. Si tratta del 49,5% dei 
municipi italiani, che quest'anno 
potrebbero essere costretti a ri-
toccare in alto le aliquote per far 
quadrare i conti. Lo stesso po-
trebbe accadere in un altro 20% 

abbondante di enti che hanno 
già rivisto le aliquote senza però 
toccarne i massimi. 

Per le addizionali Irpef, inve-
ce, l'intensità del rischio è in una 
certa misura proporzionale al 
reddito dichiarato, perché cre-
sce la tendenza a differenziare le 
richieste fiscali in base ai guada-
gni dei contribuenti: una tenden-
za corretta, ma solo se le dichiara-
zioni fossero sempre fedeli ai 
redditi reali dei contribuenti. 

A moltiplicare il rischio, an-
che quest'anno è comunque il 
"costo fiscale" dell'incertezza 
che connota sempre di più le re-
gole di finanza pubblica. Sembra 
un concetto astratto, ma diventa 
concretissimo se ci si mette nei 
panni di un sindaco (o, peggio, di 
un responsabile dei servizi finan-
ziari). Oggi i Comuni ignorano 
l'entità delle entrate da Imu, la 
somma del fondo di solidarietà 
(gli ex-trasferimenti, oggi ali-
mentati sempre dall'Imu) e, sul-
le uscite, la quota di tagli che do-
vranno subire quest'anno. È ov-
vio che, per evitare sorprese, la 
via d'uscita fiscale possa diventa-
re trafficata. 
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Enti locali, 30 giorni per pagare 
Ok all'emendamento su termini perentori - Per le  Regioni 2,1 miliardi aggiuntivi 
Carmine Fotina 
ROMA 

Sprint della commissione Bi-
lancio della Camera sul decreto 
per i pagamenti della Pa: lunedì 
arriverà ilvia libera definitivo ga-
rantendo l'approdo del provvedi-
mento in Aula martedì mattina. 
Si è lavorato ancora a tarda sera, 
coni relatori Marco Causi (Pd) e 
Maurizio Bernardo( Pdl) impe- 
gnati a predisporre nuovi emen-
damenti su temi chiave a partire 
dal vincolo di destinazione per le 
so cietàin house che dovranno gi-
rare «prioritariamente» i paga-
menti ricevuti dalle amministra-
zioni ai loro creditori. Altri temi 
aperti sono il silenzio-assenso 
per la certificazione dei crediti, 
un ruolo più rilevante della Cas-
sa depositi e prestiti, l'estensio-
ne della compensazione crediti 
commerciali-debiti fiscali (forse 
solo tra Stato e Stato). 

Disco verde 

Tra gli emendamenti approvati 
nella giornata di ieri rientra quel-
lo (primo firmatario Raffaello 
Vignali del Pdl) che fissa in 30 
giorni dall'erogazione degli anti-
cipi di liquidità agli enti locali il 
tempo massimo per saldare le 
imprese o i professionisti (sia 
per i12013 sia per il 2014). Ma, pa-
radossalmente, non c'è il via li-
bera all'emendamento che fissa-
va lo stesso principio anche per 
i pagamenti delle Regioni. Passa 
l'emendamento "salva Durc": 
«l'accertamento della regolari-
tà contributiva è effettuato con 
riferimento alla data di emissio-
ne della fattura o di richiesta 
equivalente di pagamento». 

La commissione presieduta 

da Francesco Boccia (Pd) ha ac-
colto anche un emendamento 
del Movimento 5 Stelle che limi-
tala possibilità per le Regioni di 
aumentare la pressione fiscale 
per procedere al pagamento 
delle aziende che vantano credi-
ti nella sanità. Per coprire le an-
ticipazioni, le Regioni dovran-
no varare «prioritariamente» 
misure «di riduzione della spe-
sa corrente». Il principio, però, 
non è passato per la parte di de-
biti regionali non relativi alla sa-
nità. Approvato l'emendamen- 

OVUÀ 
Via libera dei governatori 

al riparto da 7,2 miliardi 

Passa la modifica 

«salva Durc»: varrà la data 

di emissione della fattura 

to dei relatori che apre ai debiti 
"fuori bilancio". Stop alla nor-
ma che, nel caso di maggiori an-
ticipazioni di tesoreria utilizza-
te dai Comuni, vincolava una 
corrispondente quota del getti-
to Imu. Ancora in bilico l'emen-
damento, contestato da associa-
zioni di settore a partire da As-
sobirra, che estenderebbe lo 
sblocco del patto di stabilità in-
terno agli Ato e alle unioni di 
Comuni attingendo all'aumen-
to delle aliquote su b irra e alcol. 

Enti locali e Regioni 

Giornata chiave anche per Re-
gioni ed enti locali, con le prime 
scadenze rispettate, a dimostra-
zione che la macchina attuativa 
per ora funziona. La Conferen- 

za dei governatori ha stabilito il 
riparto di7,2 miliardi che arrive-
ranno dal Fondo liquidità 
dell'Economia per saldare i de-
biti regionali non sanitari. Poco 
meno della metà va al Lazio (3 
miliardi) davanti a Campania 
(1,7 miliardi) e Piemonte (poco 
meno di 1,5 miliardi). Seguono 
Sicilia, Calabria, Toscana, Ligu-
ria, Molise, Marche. Le altre Re-
gioni - e questa è di per sé è una 
notizia - non hanno presentato 
richieste perché non avrebbero 
debiti arretrati o avrebbero co-
munque sufficiente liquidità.Al 
tempo stesso la Conferenza ha 
trovato un'intesa, che dovrebbe 
confluire in un emendamento, 
per ampliare di2,1 miliardi il pat-
to verticale: le risorse saranno 
trasferite dalle Regioni a Comu 
ni e Province per pagare i debiti 
di parte capitale contratti da 
questi ultimi conte imprese. 

Sempre ieri, in Conferenza 
Stato-città, è stato raggiunto 
l'accordo sul riparto dei5miliar-
di di allentamento del patto di 
stabilità concesso agli entiloca-
li. Unica novità rispetto a quan-
to anticipato ieri su questo gior-
nale è che lo sblocco potrà esse-
re utilizzato per «sostenere pa-
gamenti in conto capitale» anzi 
ché «gli stati avanzamento lavo-
ri trasmessi entro 1'8 aprile 
2013». In pratica le risorse an-
dranno distribuite prima per i 
debiti non estinti alla data di ap-
provazione del decreto e solo 
dopo per quelli che nel frattem-
po sono stati pagati. Senza più 
alcuna distinzione tra appalti di 
lavori e altre forniture. 

@CFotina 

A 1,1.0 AMA,. P1SEHVA I A 

Stop agli aumenti regionali 
Passa l'emendamento M5S 
che limitala possibilità per le 
Regioni di aumentare la 
pressione fiscale per l e 

procedere al pagamento 
deRe aziende che vantano 
crediti nel settore della 
sanità . 

EMBEMA 

Ptafond per te Regioni 
Destinato a entrare con 
emendamento clelgovern o 
l'ampliamento per 2,1 mili ardi 
del patto verticale; le nuove 
risorse saranno trasferite dalle 
Regioni a Comuni e Province 
per pagare i debiti contratti da 
questi ultimi con le i mprese 

Trenta giorni per saldare 
Viene fissato un termine 
perentorio per pege re le imprese 
(30 giorni Idalle erogazioni dette 
anticipazioni concesse dal 
Tesoro),II principio vale per gli 
enti locali, mentre sarebbe s ato 
ritirato q uetlo c he vale per te 
Regioni 

\ 

Stop al vin 	ell'Imu 
Un emendamento approvato 
cancella la norma in base alla 
quale, nel caso di maggiori 
anticipazioni di tesoreria 
utilizzate daì Com uni, sarebbe 
stata vincolata una 
corrispondente quota del 
gettito 111111 

Le modifiche al decreto 

\\ 	 , 
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Un vademecum sull'adempimento previsto dal dl 95/2012 che chiama in causa i revisori 

Enti e partecipate senza segreti 
Ma la verifica dei crediti e debiti reciproci è problematica 

DI ROSA RICCIARDI 

E MASSIMO VENTURATO  

L
L articolo  d e i   d l 9   6, m 512 01c2o comma 4 r e- 

 visto che a decorrere 
dall'esercizio finanzia-

-io 2012, i comuni e le provin- 
i:e allegano al rendiconto della 
gestione una nota informativa 
::ontenente la verifica dei cre-
liti e debiti reciproci tra l'ente 

le società partecipate. 
La norma prevede che detta 

-Data sia asseverata dall'organo 
li revisione della partecipata e 
la quello dell'ente locale. 

E qui sono sorti i primi quesi-
li. Qualcuno ha ritenuto che la 
i ota dovesse essere asseverata 
sempre dal collegio sindacale, 
anche se non incaricato per la 
-evisione. 

Si ritiene, invece, che nel 
::aso la società abbia nomina-
,o un soggetto diverso, persona 
fisica o società per la revisione, 
sia questi a dover effettuare 
'asseverazione della nota evi-
lenziante i debiti e crediti al 
31/12 nei confronti dell'ente 
ocale, nota che comunque va 
sottoscritta anche dal legale 
-appresentante della stessa 
aartecipata. 

Un'altra questione è sorta 
sulla modalità di produrre 
pesta nota. C'è chi ha soste- 

nuto la necessità che in un uni-
co documento ci siano tutte le 
posizioni creditorie e debitorie 
al 31/12 con a fianco l'asseve-
razione dei rispettivi revisori 
e in calce l'asseverazione del 
collegio dei revisori dell'ente 
locale, che ha effettuato la ve-
rifica sui residui. Si ritiene sia 
operativamente più facile che 
ogni società rilasci una dichia-
razione separata e che l'ente 
locale riassuma in una nota, da 
allegare al rendiconto, le posi-
zioni di tutte le partecipate con 
sottoscrizione del responsabile 
dei servizi finanziari dell'ente 
e asseverazione del collegio dei 
revisori. 

Se poi al posto di una singola 
nota riassuntiva ci sono varie 
note o schede per ogni singo-
la partecipata, poco importa; 
l'importante è che si dimostri 
che è avvenuta la verifica tra 
le posizioni debitorie e credito-
rie dichiarate dalla società e i 
residui attivi e passivi presenti 
nel rendiconto al 31 dicembre. 
Se tutte le posizioni coincidono, 
non ci sono problemi. Se invece 
ci sono delle discordanze sorgo-
no due ipotesi: nella prima, a 
fronte delle discordanze riscon-
trate, il responsabile dei servizi 
finanziari fornisce all'organo di 
revisione dell'ente le motivazio-
ni che giustificano la non coin- 

cidenza dei dati. Per esempio si 
è in presenza di un contenzioso 
con la società partecipata ove 
la stessa ritiene di vantare un 
credito che l'ente non ha ricono-
sciuto. In questo caso l'organo 
di revisione dell'ente approverà 
comunque la situazione ricor-
dando che, come previsto dal dl 
95/2012, il comune o la provin-
cia dovranno adottare, senza 
indugio e comunque non oltre 
il termine dell'esercizio finan-
ziario in corso, i provvedimenti 
necessari ai fini della riconci-
liazione delle partite debitorie 
e creditorie. Nel secondo caso, 
se le motivazioni non giustifica-
no la discordanza o sono inesi-
stenti, l'organo di revisione non 
potrà esprimere parere favore-
vole al rendiconto, in quanto i 
residui attivi e/o passivi risul-
terebbero non attendibili e di 
conseguenza anche il risultato 
di amministrazione dichiara-
to potrebbe essere diverso da 
quello reale. E chiaro che è 
opportuno sempre applicare 
la regola del buon senso. Se 
la differenza, per esempio, di 
un residuo passivo è minima, 
questa non può essere causa 
di «bocciatura» del consunti-
vo. Semmai si può approvare 
il rendiconto con riserva, invi-
tando il consiglio comunale a 
vincolare parte dell'avanzo (se 

c'è) per la parte differenziale 
fino alla determinazione del 
debito reale. 

Ove i revisori sono presen-
ti in diversi enti locali aventi 
partecipazioni dalla stessa 
società, si è riscontrato che gli 
stessi ricevono comunicazioni 
del tutto diverse. In un caso 
specifico, uno degli enti locali 
ha segnalato contenziosi in 
essere tali da compromettere 
la prosecuzione dell'attività so-
cietaria. L'esperienza di questi 
giorni ci dice che nessun ente 
locale avrà la situazione com-
pleta dei debiti e crediti della 
società a totale partecipazione 
pubblica, se non si individua 
quale ente locale deve racco-
gliere in copia tutte le note che 
la società invia ai singoli soci 
pubblici. Poiché il legislatore 
dopo il dl 95/2012 ha appro-
vato il dl 174/2012, convertito 
nella legge 213/2012, e per le 
società partecipate ha dato 
precise indicazioni perché gli 
enti locali possano organizza-
re un controllo analogo strin-
gente ed effettivo, soprattutto 
capace di coprire a 360° la 
situazione dei crediti e debiti 
della società verso tutti i soci 
pubblici, è opportuno impe-
gnarsi per riorganizzare la 
raccolta delle informazioni. In 
questo momento non sappia- 

mo quanti enti locali si siano 
organizzati per dare sostanza 
alla volontà del legislatore per 
cui dobbiamo suggerire ai re-
visori di segnalare nella loro 
relazione sul rendiconto 2012 
per il consiglio comunale che la 
nota allegata non è esaustiva 
e che si rende necessario che i 
soci pubblici decidano quanto 
prima come raccogliere tutte le 
note che la società partecipata 
trasmette a ogni socio pubblico. 
A nostro parere dovrebbe farlo 
l'ente locale che ha la quota di 
partecipazione più alta, anche 
nella società mista. Infine, la 
norma prevede che la nota sia 
allegata al rendiconto di ge-
stione; ai consiglieri comunali 
va quindi consegnata assieme 
al consuntivo e non solo messa 
a disposizione. 
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lCOSÌ SI RISOLVE IL CONFLITTO TRA LA SPENDING REVIEW E IL DLGS SULLE INCOMPATIBILITÀ 

L'amministratore unico è la soluzione per gestire le partecipate 
 

È la scelta cli affidare la gestione delle 
partecipate all'amministratore unico 
l'unica soluzione alla contraddizio-
ne creata tra l'articolo 4, commi 4 e 
5, del dl 95/2012, convertito in legge 
135/2012 (spending review) e il dlgs 
39/2013 sulle inconferibilità e incom-
patibilità degli incarichi. 

La «spending review», allo 
scopo di alleggerire i costi di 
funzionamento delle società a 
partecipazione pubblica, aveva 
stabilito, con una disposizione 
discutibile, che nei consigli di 
amministrazione composti da 
5 membri, 3 dovessero essere 
dipendenti dell'ente dominus; 
nel caso di composizione con 3 
membri, i dipendenti dell'ente 
dominus dovrebbero essere 2. 

Come sempre, il legislatore 
invece di adottare soluzioni li-
neari, quale quella dell'obbligo 
della gratuità dell'incarico o 
della fissazione di tetti invalicabili di 
compenso, ha dirottato verso la strada 
meno plausibile: la commistione tra la 
figura del soggetto controllato e quel-
la del controllore, scaturente appunto 
dall'obbligo di inserire nell'organo di 
amministrazione dipendenti dell'ente 
partecipante. Quello stesso ente, cioè, 
chiamato a verificare correttezza, 
efficienza, efficacia e risultati della 
società partecipata. 

Proprio il conflitto di interessi, an- 

illo
che solo potenziale, è stato preso di 
mira pochi mesi dopo (per altro dal  

medesimo governo che aveva appro-
vato la spending review), a partire 
dalla legge 190/2012, che ha delegato 
il governo ad adottare un decreto legi-
slativo in materia di inconferibilità ed 
incompatibilità degli incarichi. 

L'inevitabile risultato della delega 

è l'incompatibilità tra gli incarichi di-
rigenziali e incarichi e cariche in enti 
di diritto privato regolati o finanziati 
dall'amministrazione o ente pubblico 
che conferisce l'incarico stesso. 

Per risolvere il problema della 
contraddizione clamorosa tra le due 
norme, non è possibile considerare 
l'articolo 4, commi 4 e 5, della legge 
135/2012 alla stregua di «norma spe-
ciale», non derogata da disposizioni 
generali successive. L'articolo 17 del 
dlgs 39/2012 sanziona la violazione 
delle disposizioni su inconferibilità  

ed incompatibilità degli incarichi con 
la nullità. E l'articolo 18 successivo 
prevede anche specifiche sanzioni. 
Dunque, il dlgs 39/2013 è norma che 
prevale sulla spending review, visto 
il valore assoluto della sanzione della 
nullità. 

Non è percorribile nemmeno 
l'idea di incaricare nei consigli 
di amministrazione dipendenti 
non in possesso della qualifica 
dirigenziale, apparentemente 
non coinvolti della disciplina 
del dlgs 39/2013. In realtà le 
cose non stanno affatto così. 
L'articolo 2, comma 2, del dlgs 
39/2013 è molto chiaro nello sta- 
bilire che ai fini del decreto «al 
conferimento negli enti locali di 
incarichi dirigenziali è assimila- 
to quello di funzioni dirigenzia- 
li a personale non dirigenziale, 
nonché di tali incarichi a sog- 
getti con contratto a tempo de- 

terminato, ai sensi dell'articolo 110, 
comma 2». Tale disposizione, dunque, 
coinvolge anche la stragrande mag- 
gioranza di enti locali privi di dirigen- 
za. Ma si estende anche agli enti nei 
quali siano presenti dirigenti. Non 
v'è da dubitare che lo svolgimento 
di funzioni di governo in una società 
partecipata sia esplicazione di una 
funzione dirigenziale. Negli enti con 
la dirigenza, dunque, un dipendente 
privo di detta qualifica potrebbe es- 
sere incaricato nel consiglio di una 
partecipata solo previa delega di fun- 

zioni dirigenziali; ma, se fosse dele-
gato svolgerebbe comunque funzioni 
dirigenziali e, dunque, incapperebbe 
nella previsione del citato articolo 2, 
comma 2. 

Impraticabile anche la scelta di in-
caricare il segretario comunale. A par-
te la circostanza che detto funzionario 
non è un dipendente dell'ente locale, 
in ogni caso per la sua funzione di 
responsabile anticorruzione l'incom-
patibilità con cariche amministrative 
nelle partecipate è di clamorosa evi-
denza. 

Allora, è l'articolo 4, comma 4, del-
la legge 135/2012 ad indicare l'unica 
soluzione attualmente percorribile: «à 
comunque consentita la nomina di un 
amministratore unico». Tale previsio-
ne risponde sia alle esigenze di conte-
nimento della spesa tenute presente 
dalla spending review, sia a quelle di 
lotta ai conflitti di interesse, imposti 
dal dlgs 39/2013, considerando che 
l'amministratore unico può essere ben 
individuato al di fuori dei dipendenti 
dell'ente partecipante. 

Dunque, quella che è indicata 
dall'articolo 4, comma 4, della leg-
ge 135/2012 come una facoltà, alla 
luce del dlgs 39/2013 diviene una 
scelta obbligata. Le società dovreb-
bero, dunque, correre a modificare 
statuti e atti costitutivi e rivedere 
la propria «governance», così da 
superare i problemi interpretativi mi e applicativi posti dalle schizofre-
niche norme. 
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L'inchiesta di ItaliaOggi sui metodi di riscossione alternativi ad Equitalia nei capoluoghi 

Le società in house dilagano 
Sono la prima opzione per il prelievo coattivo dei tributi 

DI BEATRICE MIGLIORINI  

Le
e società in house batto- 
no Equitalia. Queste in- 
fatti, tra i capoluoghi di 

gion e, sono la soluzione 
preferita per la riscossione dei 
tributi. In vista della scadenza 
del mandato a Equitalia previ-
sta per il prossimo 30 giugno, 
l'opzione società in house (so-
cietà con capitale interamente 
pubblico, gestita dal comune di 
appartenenza) è la prima scelta 
anche per molti dei capoluoghi 
di regione che sperano nella 
proroga del servizio. Esiste 
anche il sistema misto messo 
in atto in Italia solo a Trenta. 
Questo consiste nell'affidare la 
riscossione coattiva a soggetti 
differenti (società, comune, 
imprese) a seconda del tribu-
to che deve essere incassato. 
Viaggiano alla pari invece la 
scelta di gestire direttamente 
il servizio a livello comunale, 
e l'affidamento del servizio ad 
aziende vincitrici di apposite 
gare d'appalto. Questi i risul-
tati emersi durante l'inchiesta 
svolta da ItaliaOggi, avente ad 
oggetto l'organizzazione delle 

principali città italiane in atte-
sa che venga sciolto il nodo del 
rinnovo o meno del mandato a 
Equitalia. 

Il sistema Trento. Nel 
comune altoatesino, la riscos-
sione coattiva delle entrate 
tributarie e non tributarie è 
stata affidata a partire dal 1° 
gennaio 2013 a Trentino Ri-
scossioni S.p.A., società a ca-
pitale interamente pubblico. 
A seguito dell'affidamento del 
servizio, tra le competenze del 
servizio tributi del comune è 
rimasta solo la riscossione co-
attiva di Iei e Imu. A Trentino 
riscossioni, è inoltre affidata la 
riscossione di tutti i tributi a 
livello provinciale. Differente 
invece la soluzione per quanto 
per quanto riguarda le pratiche 
relative a Tarsu, Tia e Tares. 
La riscossione coattiva delle 
ultime due infatti, è affidata 
al gestore del servizio, ovvero 
Dolomiti energia. All'ufficio 
tributi del comune resta solo 
la riscossione coattiva delle 
entrate patrimoniali. 

Le società in house. Tra 
i comuni che hanno scelto 
l'opzione in house, ritenuta  

all'unanimità quella che di-
sperde la minor quantità di 
risorse economiche, o ambisco-
no a porla in essere nel caso in 
cui la proroga al mandato di 
Equitalia non arrivi, Ancona, 
Torino, Roma, Milano, Palermo, 
Firenze, Genova e Venezia. Pri-
mo tra i comuni, il capoluogo 
piemontese. A Torino infatti a 
partire dal 1° gennaio 2005, la 
riscossione coattiva e ordinaria 
di tutti i tributi, è stata affidata 
alla Soris S.p.a. Simile anche la 
situazione nel capoluogo siculo. 
Dal 2010, infatti, il comune di 
Palermo ha affidato il servizio 
alla Sarit S.p.a, anche essa so-
cietà a capitale interamente 
pubblico. Pronta a fornire il 
proprio servizio dal 1° luglio 
prossimo, indipendentemente 
dall'arrivo o meno della pro-
roga, è invece Ancona entrate. 
Stessa situazione anche Roma 
(si veda ItaliaOggi del 3 mag-
gio), dove dal 1° luglio sarà Ae-
qua Roma S.p.a ad occuparsi 
della riscossione tributi sul 
territorio. Pronto a staccarsi da 
Equitalia, anche il capoluogo 
lombardo. Il governatore della 
regione Roberto Maroni ha più 
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volte annunciato l'intenzione di 
creare un apposito ente gestito 
direttamente dalla regione. A 
cavallo tra la speranza della 
proroga e l'avvio di una società 
in house, i comuni di Firenze, 
Genova e Venezia. Questi infat-
ti hanno già pronto un piano 
per la creazione di una società 
in house che si occupi della ri-
scossione a tutto campo. 

Comuni e società ester-
ne alla pari. Identica invece 
la statistica tra le città che 
hanno già optato od opteranno 
per la gestione del servizio in-
ternamente al comune, e quelle 
che invece hanno affidato la ri-
scossione coattiva a società pri-
vate, vincitrici di apposite gare 
di appalto. Tra i capoluoghi che 
hanno scelto la prima strada, 
l'Aquila, Campobasso e Caglia-
ri. Sia il capoluogo abruzzese 
che quello molisano, gestiscono 
in modo autonomo il servizio di 
riscossione, già dal 1 gennaio 
2010. Affidata invece tramite 
gara di appalto, è la riscossione 
coattiva nei comuni di Potenza, 
Catanzaro, Bologna e Perugia. 
Solo Potenza e Bologna hanno 
però già a affidato il servizio  

ad apposite società. In Emi-
lia Romagna, in particolare, il 
servizio è gestito da società di-
verse a seconda delle province. 
In tutti gli altri comuni, le gare 
sono invece ancora in corso. A 
sottolineare diffusione del fe-
nomeno, è intervenuto anche 
il presidente dell'Associazione 
nazionale delle aziende conces-
sionarie dei servizi entrate per 
gli enti locali (Anacap), Pietro 
di Benedetto. Il presidente, in 
una lettera indirizzata al Go-
verno, ha infatti fatto presente 
come «è necessario che Governo 
elabori un progetto sistematico 
in materia di riscossione coat-
tiva, coinvolgendo l'associazio-
ne delle aziende private, che 
gestiscono servizi tributari in 
più di 4 mila comuni italiani in 
particolare, partendo dal dato 
del progressivo disimpegno di 
Equitalia dal settore della ri-
scossione». 

Tra i comuni che restano 
invece in attesa della proro-
ga, Aosta, Trieste e Napoli. In 
questi tre infatti, il servizio è 
ancora interamente gestito solo 
da Equitalia. 
	©Riproduzione riservata—. 
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LA CONSULTA HA ELIMINATO IL DIVIETO STABILITO NEL 2008 

 

Rimborsabili i contributi di malattia 
Rimborsabili da parte dell'Inps i con-
tributi di malattia pagati dalle imprese 
pubbliche fino al mese di aprile 2011. 
La Corte costituzione, infatti, ha di-
chiarato illegittima la norma del dl 
n. 112/2008 (poi modificata dal dl n. 
98/2011) che vietava il rimborso dei 
contributi pagati fino al 2009, poi este-
so al 2011, da parte dei datori di lavoro 
che, in virtù di legge o contratto collet-
tivo, sono tenuti a erogare un tratta-
mento economico di malattia ai propri 
lavoratori. La decisione è stata presa 
nella sentenza n. 82 depositata ieri. 
La questione ha radici lontane e svi-
luppato enorme contenzioso. Riguarda 
l'obbligo di pagamento dei contributi 
di malattia, obbligo che in base alla 
legge n. 138/1943 non sarebbe dovuto 
ricadere sulle imprese che siano loro 
stesse a erogare il trattamento di ma- 
lattia ai lavoratori, in virtù di norme di 
legge o di contratto collettivo (si tratta, 

tra l'altro, delle imprese di trasporto 
pubblico e delle aziende municipaliz-
zate). Una tesi, tuttavia, sconfessata 
prima dalla giurisprudenza di merito 
(Cassazione sez. unite n. 10232/2003) 
poi dalla Corte costituzionale (senten-
za n. 47/2008) che hanno sostenuto il 
contrario, ossia che la predetta legge 
n. 138/1943 non comporta mai esonero 
dalla contribuzione di malattia. Il dl 
n. 112/2008, interpretando la predetta 
legge, ha disposto l'esonero dal paga-
mento dei contributi di malattia per le 
imprese che pagano direttamente le 
prestazioni di malattia, fissando però 
l'irripetibilità di quanto pagato fino al 
2009. Successivamente è intervenuta la 
Corte costituzionale che, nella senten-
za n. 48/2010, ha interpretato la norma 
del dl n. 112/2008 come «riformatrice» 
della disciplina della malattia, con la 
conseguenza di consentire ai datori 
di lavoro che pagano le prestazioni di 

malattia l'esonero dalla contribuzione 
di malattia, non solo per i periodi ante-
cedenti al 1° gennaio 2009, ma pure per 
quelli successivi. Infine è arrivato il dl 
n. 98/2011. Facendo marcia indietro ha 
stabilito che, dal 1° maggio 2011, anche 
i datori di lavoro che pagano le presta-
zioni di malattia sono tenuti a pagare i 
contributi di malattia; inoltre ha esteso 
fino ad aprile 2011 il periodo di irripe-
tibilità dei contributi eventualmente 
versati. È proprio su quest'ultima di-
sposizione che interviene la sentenza 
n. 82/2013 della corte costituzionale. 
E ne stabilisce l'illegittimità richia-
mandosi al proprio orientamento, in 
base al quale sono illegittime le norme 
che, posta la non debenza di una certa 
prestazione patrimoniale, prevedano 
l'irripetibilità di quanto sia stato ver-
sato nell'apparente adempimento della 
(inesistente) obbligazione. 

Carla De Lellis 

• 
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Siglato l'accordo sugli spazi finanziari del dl 35. Ai comuni 2 mld in più attraverso le regioni 

Sblocca debiti, ripartiti 7,2 mld 
Priorità agli appalti. Fuori Patto i pagamenti fino all'814 

DI FRANCESCO CERISANO 

E MATTEO BARBERO  

prima i debiti per lavo-
ri pubblici non ancora 
estinti. Poi gli altri de-
biti di parte capitale 

ancora da pagare. Gli spazi che 
avanzeranno verranno utiliz-
zati per abbuonare i pagamen-
ti già effettuati prima dell'8 
aprile, sempre con una corsia 
preferenziale per quelli relativi 
a opere. E dal governo arriva 
l'impegno alla presentazione di 
un emendamento che amplia di 
2,1 miliardi il pagamento dei 
debiti di parte capitale dando 
così la possibilità alle regioni 
di aiutare i comuni mettendo a 
loro disposizione ulteriori spazi 
finanziari. È quanto deciso ieri 
nelle Conferenze Stato-città e 
stato-regioni presiedute in se-
duta straordinaria dal ministro 
per gli affari regionali Grazia-
no Delrio al fine di ripartire 
gli spazi finanziari aperti dal 
dl 35/2013. 

La Conferenza stato-regioni 
ha ripartito 7,2 miliardi dovu-
ti dal governo per saldare alle 
regioni i pagamenti dei debiti 
nei confronti di imprese, coo-
perative e professionisti. Nei 
pagamenti saranno conteg-
giati anche i debiti non estinti 
all'8 aprile e non solo fino al 31 
dicembre scorso come inizial-
mente previsto. 

Lo stesso accadrà per gli enti 
locali che potranno escludere 
dal Patto anche i pagamen-
ti effettuati da gennaio all'8 
aprile. Una novità che viene 
incontro alle richieste dei tan-
ti comuni virtuosi che nei mesi 
precedenti all'emanazione del 
decreto hanno compiuto gran-
di sforzi finanziari per pagare 
i fornitori e non avrebbero po-
tuto escludere del Patto i paga-
menti effettuati dal 1° gennaio 
all'8 aprile. 

«Il governo ha agito rapida-
mente chiudendo un accordo 
con regioni, province e comuni», 
ha commentato Delrio. «Voglia-
mo garantire, nel rispetto delle 
prerogative parlamentari, che 
anche i pagamenti effettuati 
dal 1° di gennaio all'8 aprile 
rientreranno nel decreto. Que-
sto accordo avrà una grande 
importanza per gli enti locali». 
«Abbiamo lavorato bene», ha 
proseguito il ministro, «le im-
prese potranno essere soddi-
sfatte perché finalmente si po-
tranno effettuare i pagamenti 
in tempi utili». 

Soddisfazione 
è stata espres-
sa dall'Anci, che 
con il presidente 
facente funzio-
ni Alessandro 
Cattaneo ha 
parlato di «una 
bella vittoria per 
i comuni. Secon-
do Angelo Ru-
ghetti, deputato 
del Pd ed ex se-
gretario generale 
dell'Anci, l'accor-
do raggiunge 3 
obiettivi: consen-
te di procedere 
celermente, dà una risposta ai 
comuni virtuosi che erano ini-
zialmente esclusi dall'applica-
zione del decreto, alleggerisce il 
Patto senza incidere sui saldi di 
finanza pubblica. Rughetti ha 
anche anticipato che, oltre ai 5 
miliardi di pagamenti in conto 
capitale, ci saranno altri 2 mi-
liardi che potranno essere spesi 
da qui alla fine dell'anno per 
realizzare opere pubbliche. 

«Con l'accordo fatto in Con-
ferenza stato-regioni, ha ag-
giunto, viene invece incentiva-
to il Patto di stabilità regionale 
verticale. In altri termini viene 
data la possibilità alle regioni 
di aiutare i comuni a fare lavori 
pubblici mettendogli a dispo-
sizioni degli spazi finanziari.  

viato un'istrutto-
ria integrativa 
chiedendo agli 
enti che hanno 
presentato do-
manda entro il 
30 aprile di con-
fermare ovvero 
di rettificate gli 
importi richiesti. 
A tal fine, occor-
re far pervenire 
entro oggi a via 
Goito, utilizzan-
do il numero di 
fax dedicato, una 
nuova dichiara-
zione sottoscritta 

dal responsabile del servizio 
finanziario e dal rappresenta-
te legale. Anche in tal caso, il 
riparto avverrà su base propor-
zionale, salvo che la Conferen-
za stato-città e autonomie loca-
li non definisca (sempre entro 
oggi) un criterio diverso. 

Nel frattempo, si sta avviando 
lentamente a completamento 
la procedura di accreditamento 
di comuni e province (come del-
le altre p.a.) alla piattaforma 
telematica per la certificazione 
dei crediti. Il termine per adem-
piere è scaduto il 29 aprile, ma 
l'elevato numero delle utenze 
da creare ha allungato i tempi 
di risposta. Per non incappare 
nelle sanzioni previste in caso 
di ritardo, ad ogni modo, è suf- 

Anche questa operazione si 
tradurrà in un ulteriore alleg-
gerimento del patto di stabilità 
interno con particolare atten-
zione ai piccoli comuni». 

Il fondo della Cdp. Entro 
il 15 maggio, la Cassa depositi 
e prestiti definirà il riparto del 
90% del fondo da 2 miliardi 
stanziato a favore degli enti 
(anche non soggetti al Patto) 
a corto di cassa. Alla luce dei 
chiarimenti forniti dal Mef sul-
le tipologie di debiti che posso-
no essere estinti grazie alle an-
ticipazioni di liquidità (anche 
debiti di parte corrente, inclusi 
quelli fuori bilancio, purché ri-
conosciuti e finanziati, e quelli 
relativi al personale, ma esclusi 
quelli finanziari), la Cdp ha av- 
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niente aver avviato t iter entro 
la data di scadenza, anche se 
non si è ancora ricevuto le cre-
denziali di accesso al sistema. 
In tali casi, fa fede il messaggio 
di posta elettronica, rilasciato 
in automatico, che attesta la 
corretta acquisizione della ri-
chiesta di accreditamento. 

L'iscrizione alla piattaforma 
rappresenta un'operazione 
necessaria per avviare l'iter 
procedurale per il pagamento 
dei debiti. Il dl 35, infatti, pre-
vede che tutti i debiti che non 
saranno estinti grazie alle pri-
me misure da esso previste (in 
tal caso l'importo e la data cli 
pagamento vanno comunicati 
ai creditori entro il 30 giugno) 
debbano essere comunicati al 
Mef mediante la piattaforma a 
partire dal 1° giugno ed entro 
il 15 settembre e che tale co-
municazione, per il creditore, 
valga a tutti gli effetti come 
certificazione del rispettivo cre-
dito, che si intenderà rilasciata 
senza data di scadenza per il 
pagamento. 

L'accordo sulle mo-
dalità di riparto de- 

~a  gli spazi finanziari 
su www.italiaoggi. 
it/documenti 
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Dalla Corte conti della Campania una lettura restrittiva dei bonus 

Progetti, incentivi limitati 
Sono strumentali alla realizzazione delle opere 

DI GIUSEPPE RAM BAUDI 

incentivazione ai diri- 
genti e dipendenti de- 
gli uffici tecnici per la 
progettazione di stru-

menti urbanistici 
spetta solamente se 
gli stessi sono stret-
tamente connessi 
con la realizzazione 
di opere pubbliche. 
E questa l'indica-
zione espressa dalla 
sezione regionale di 
controllo della Corte 
dei conti della Cam-
pania n. 141 dello 
scorso 10 aprile: sia-
mo in presenza di una lettura 
assai restrittiva, che limita 
significativamente l'ambito di 
applicazione delle disposizio-
ni dettate dall'articolo 92 del 
dlgs n. 163/2006, codice degli 
appalti. Si perviene a questa 
conclusione non sulla base del 
dato letterale, ma della ratio 
della disposizione e del suo 
inserimento nell'ambito di di-
sposizioni che sono dettate per 
l'incentivazione dell'apporto 
degli uffici tecnici alla realizza- 

zione di opere pubbliche. I giu-
dici contabili campani lasciano 
margini all'autonomia regola-
mentare delle singole ammini-
strazioni locali, ma chiariscono 
che essa può essere esercitata 

esclusivamente su aspetti di 
dettaglio, quindi senza potere 
stravolgere questo principio. 
In modo altrettanto netto essi 
chiariscono che si devono rite-
nere esclusi dal tetto al fon-
do per le risorse decentrate, 
cioè dal divieto di superare 
nel triennio 2011/2013 il suo 
ammontare del 2010, tutte 
le incentivazioni previste da 
questa disposizione, anche se 
i relativi oneri sono sostenuti 
direttamente dalle ammini- 

strazioni. 
Il parere ci dice espressa-

mente che «l'attività di pia-
nificazione debba essere con-
testualizzata nell'ambito dei 
lavori pubblici, in un rapporto 

di necessaria strumen-
talità con l'attività di 
progettazione di opere 
pubbliche». Si deve per-
venire a questa conclu-
sione non sulla base di 
un dato letterale, ma 
dell'inquadramento si-
stematico: «L'esclusivo 
riferimento ai lavori 
pubblici dell'art. 90 dlgs 
163/2006 induce a rite-
nere che l'art. 92 presup-

pone l'attività di progettazione 
nelle varie fasi, expressis ver-
bis come finalizzata alla co-
struzione dell'opera pubblica 
progettata». 

Inoltre, viene evidenziato 
che «la citata latitudine erme-
neutica riconduce l'attività di 
pianificazione nell'alveo di in-
terventi pubblici o di opere di 
pubblico interesse, in relazione 
alle quali l'ente agirà in veste 
di stazione appaltante». E an-
cora «è di palmare evidenza  

come il riferimento normativo 
e la conseguente voluntas legis 
siano ascrivibili solo alla ma-
teria dei lavori pubblici, pre-
supponendosi una procedura 
a evidenza pubblica finalizzata 
alla realizzazione di un'opera 
di pubblico interesse». 

Occorre parlare al riguardo 
di «tassatività della normati-
va». Il parere contiene un'aper-
tura, anche se assai ridotta, 
alla autonomia normative delle 
singole amministrazioni locali: 
«Potrebbe comunque compe-
tere alla fonte regolamentare 
prevista dall'art. 92 commi 5 e 
6 del dlgs n. 163/2006, defini-
re l'esatta portata ermeneutica 
del concetto di atto di pianifica-
zione comunque denominato, 
anche prevedendo un'elenca-
zione delle fattispecie di riferi-
mento, che comunque tengano 
conto dell'alveo interpretativo 
elaborato dalla giurisprudenza 
contabile». 

Supplemento a cura 
cli FRANCESCO CERISANO 

feerisano@class.it 
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PROMO P.A. 

Gestione 
immobiliare 
sotto la lente 
Sgr, fondi di investimen-
to immobiliare, società 
immobiliari, emissioni di 
obbligazioni di scopo. La 
spending review obbliga gli 
enti locali ad affrontare il 
problema non soltanto con 
un'impostazione esclusiva-
mente giuridica, ma neces-
sariamente gestionale, con 
particolare attenzione ai 
risultati economico-finan-
ziari delle attività svolte. 
Gli enti si trovano quindi 
a dover ripensare comple-
tamente la gestione del 
proprio patrimonio immo-
biliare che, da elemento di 
appesantimento del bilan-
cio, deve necessariamente 
configurarsi come risorsa 
da valorizzare. Da qui l'im-
portanza di conoscere le 
possibilità, i vantaggi e le 
criticità offerti dalle nuove 
forme di valorizzazione del 
patrimonio, così come le 
procedure per l'alienazio-
ne e la dismissione dei beni. 
La complessa problematica 
sarà affrontata nel corso del 
seminario «La dismissione 
del patrimonio immobilia-
re pubblico dopo il dl 95/12 
convertito in legge 135/12», 
in programma a Roma il 22 
e 23 maggio prossimi. Info: 
0583/582783; info@promo-
pa.it; www.promopa.it. 
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DAL 2014 

Appalti, 
la metà 

sarò verde 
DI ANDREA MASCOLINI 

Appalti pubblici da aggiu-
dicare con criteri premian-
ti per le offerte migliori 
sotto il profilo ambientale. 
Entro il 2014 qualificare 
come «verde» il 50% degli 
appalti cui si applicano i 
criteri ambientali minimi. 
Sono queste alcune delle 
indicazioni contenute nel 
decreto 10 aprile 2013 
siglato dall'ex ministro 
Corrado Clini che rivede, 
per l'anno 2013, il Piano 
d'azione per la sostenibili-
tà ambientale dei consumi 
nel settore della pubblica 
amministrazione (varato 
nel 2008), pubblicato sul-
la Gazzetta Ufficiale del 
3 maggio 2013, n. 10. La 
premessa dell'intervento 
risiede nella consapevo-
lezza dell'importanza di 
un migliore uso degli ap-
palti pubblici a sostegno 
di obiettivi politici e so-
ciali dell'Unione europea, 
come risulta anche da di-
verse comunicazioni eu-
ropee del 2010 e 2011. In 
quest'ottica assume par-
ticolare interesse il capi-
tolo in materia di «appalti 
verdi e criteri ambientali 

minimi», che fornisce indi-
cazioni per l'applicazione, 
negli appalti pubblici, de-
gli elementi di valutazione 
ambientale all'interno del 
criterio di aggiudicazione 
dell'offerta economica-
mente più vantaggiosa. I 
criteri ambientali mini-
mi (Cam) consistono in 
indicazioni specifiche, 
applicabili per gli appalti 
sopra e sotto la soglia co-
munitaria in diversi set-
tori (arredi, edilizia ge-
stione dei rifiuti, servizi 
urbani, servizi energetici, 
elettronica, prodotti tes-
sili, cancelleria, ristora-
zione, servizi di gestione 
degli edifici e trasporti). 
Per la fase di selezione, 
per esempio, si fa riferi-
mento alla opportunità. di 
«selezionare gli offerenti 
in base alla loro capacità 
tecnica di assicurare mi-
gliori prestazioni ambien-
tali»; per la fase di aggiu-
dicazione si ipotizzano 
criteri premianti con i 
quali valutare le offerte 
che offrono prestazioni 
o soluzioni tecniche più 
avanzate rispetto alle ca-
ratteristiche definite nel 
capitolato. Il decreto sot-
tolinea come le stazioni 
appaltanti per qualifica-
re «verde» una procedura 
devono recepire almeno 
le prescrizioni tecniche, 
le clausole e le condizioni 
di esecuzione e selezione 
dei candidati previsti nei 
decreti attuativi del pia-
no di azione. 
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Corte conti Lombardia: sfuggono alla regola solo i beni e servizi non disponibili 

Paletti agli approvvigionamenti 
O il mercato elettronico o le centrali di committenza 

Pagina a cura 
DI LUIGI OLIVERI  

fuggono al mercato elet- 
tronico o alle centrali 
di committenza solo le 
acquisizioni di beni e 

servizi che sia dimostrato non 
essere presenti sul alcun mer-
cato elettronico. Tutte le altre 
acquisizioni debbono necessa-
riamente passare dalle centrali 
di committenza o dai mercati 
elettronici. 

La Corte dei conti, sezione 
regionale di controllo della 
Lombardia, col parere 23 aprile 
2013, n.165, chiarisce in termini 
definitivi la questione connessa 
agli obblighi incombenti sugli 
enti locali per le acquisizioni di 
beni e servizi e sulle centrali di 
committenza. 

Comuni fino a 5 mila abi-
tanti. I comuni con popolazione 
fino a 5 mila abitanti sono sog-
getti a due obblighi alternativi. 
Il primo è fissato dall'articolo 33, 
comma 3-bis, del dlgs 165/2001 
che impone come prima scelta 
quella di avvalersi delle cen-
trali di committenza obbliga-
toriamente costituite mediante 
unioni di comuni o consorzi; la 
seconda opportunità è di effet-
tuare gli acquisti «attraverso gli 
strumenti elettronici di acqui-
sto gestiti da altre centrali di  

committenza di riferimento, 
ivi comprese le convenzioni 
di cui all'articolo 26 della leg-
ge 23 dicembre 1999, n. 488 
ed il mercato elettronico della 
pubblica amministrazione di 
cui all'articolo 328 del dpr 5 
ottobre 2010, n. 207». 

L'obbligo di avvalersi delle 
centrali di committenza o, in 
alternativa, dei mercati elet-
tronici, precisa molto chiara-
mente la sezione Lombardia, 
vale tanto per gli appalti di 
importo superiore alla soglia 
comunitaria, quanto per gli 
importi inferiori alla soglia 
comunitaria. In ogni caso, 
l'alternativa tra centrali di 
committenza e mercati elet-
tronici è piena. 

Comuni con oltre 5 mila 
abitanti e province. Gli enti 
locali di maggiori dimensioni 
non sono soggetti alle disposi-
zioni dell'articolo 33, comma 
3-bis del codice dei contratti. 
Essi, sopra soglia, sono liberi 
di attivare procedure contrat-
tuali autonome, a meno che non 
siano operative le convenzioni 
di cui all'articolo 26, comma 3 
della legge 488/1999 stipulate 
dalla Consip o dalle centrali di 
committenza regionali costitu-
ite ai sensi dell'articolo 1, com-
ma 455, della legge 296/2006. 

Per gli acquisti sotto soglia, si 

applica l'articolo 1, comma 450, 
della legge 296/2006, che obbli-
ga le amministrazioni locali ad 
effettuare gli acquisti di beni e 
servizi dai mercati elettronici 
indicati dall'articolo 328 del 
dpr 207/2010. 

E opportuno precisare che 
l'articolo 1, comma 450, del-
la legge 296/2006 si applica 
anche agli enti fino a 5 mila 
abitanti, ma in questo caso, 
detta norma va coordinata con 
le già viste disposizioni di cui  

all'articolo 33, comma 3-bis, 
del codice dei contratti. 

Acquisizioni in economia 
per piccoli comuni. Sfuggo-
no all'obbligo di avvalersi della 
centrale di committenza vale-
vole per i comuni fino a 5 mila 
abitanti solo le acquisizioni in 
economia in amministrazio-
ne diretta e quelle mediante 
cottimo fiduciario, per impor-
ti fino a 40 mila euro. Infatti, 
in questo caso, non essendovi 
propriamente gare, l'artico-
lo 33, comma 3-bis, del dlgs 
163/2006, secondo la Corte dei 
conti, non trova applicazione. 

Tuttavia, proprio perché co-
munque resta operante l'arti-
colo 1, comma 450, della legge 
296/2006, le acquisizioni me-
diante cottimo fiduciario al di 
sotto dei 40 mila euro debbono 
essere effettuate attraverso il 

Me.Pa. o gli altri mercati elet-
tronici contemplati dall'articolo 
328 del dpr 207/2010. Il parere 
della Sezione afferma che lo 
stesso vale nel caso dell'ammi-
nistrazione diretta: occorre ag-
giungere, però, qualora l'acqui-
sizione occorrente per la resa 
della prestazione sia inferiore 
ai 40 mila euro. 

Acquisizioni in econo-
mia per comuni con oltre 
5 mila abitanti e province. 
Per gli enti di maggiori di- 

mensioni, le acquisizioni in 
economia mediante cottimo 
fiduciario debbono sempre 
essere effettuate ricorrendo 
ai mercati elettronici. Sfug-
gono solo le acquisizioni in 
economia mediante ammini-
strazione diretta, eseguibi-
li con materiali e mezzi già 
nella disponibilità degli enti 
(ovviamente, questo vale an-
che per gli enti fino a 5 mila 
abitanti). 

Acquisti al di fuori dei 
mercati elettronici. Il pa-
rere della sezione Lombardia 
spiega che la possibilità di ri-
correre alla procedura ex art. 
125 del dlgs 163/2006 al di fuori 
dei mercati elettronici residua 
solo qualora non sia possibile 
reperire i beni o i servizi neces-
sitati. 

A tale scopo, occorre darne 
atto nella determinazione a 
contrarre, che dovrà essere ne-
cessariamente preceduta dalla 
evidenziazione delle caratteri-
stiche tecniche necessarie del 
bene e del servizio e dall'indagi-
ne sulla sussistenza nei mercati 
elettronici disponibili delle pre-
stazioni richieste, avendo cura 
di specificare la motivazione 
che illustri la non equipollenza 
delle prestazioni da acquisire 
con altri beni o servizi presenti 
sui mercati elettronici. 
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In G. U. il decreto con i criteri per l'erogazione dei contributi. Domande entro l'11/6 

Fondi pergli impianti sportivi 
Stanziati 18 min. Piccoli progetti finanziati al 100% 

Pagina a cura 
DI ROBERTO LENZI  

C
ontributi fino al 100% 
per finanziare gli im-
pianti sportivi degli 
enti locali. Il ministe- 

ro per gli affari regionali, il 
turismo e lo sport ha lanciato 
il bando del fondo da 18 milio-
ni di euro previsto dall'art. 64, 
comma 1, del decreto legge 22 
giugno 2012, n. 83, convertito 
con modificazione dalla legge 
7 agosto 2012, n. 134. Il Fondo 
per lo sviluppo e la capillare 
diffusione della pratica sporti-
va, istituito presso la presiden-
za del consiglio dei ministri, è 
finalizzato alla realizzazione cli 
nuovi impianti sportivi ovvero 
alla ristrutturazione di quelli 
esistenti. Il decreto intermi-
nisteriale 25 febbraio 2013 
concernente la definizione dei 
criteri per l'erogazione delle ri-
sorse finanziarie del suddetto 
Fondo è stato pubblicato sulla 
G. U. del 23 aprile scorso e fis-
sa la scadenza per presentare 
domanda di contributo all'il 
giugno 2013. 

Beneficiarie le ammini- 

strazioni pubbliche 
Possono presentare doman-

da i soggetti pubblici o Enti 
che svolgono esclusivamente 
attività senza scopo di lucro 
e con finalità di pro-
mozione sportiva e di 
utilità sociale. In par-
ticolare, sono potenzia-
li beneficiari gli enti 
pubblici territoriali e 
altre amministrazioni 
pubbliche, Federazio-
ni sportive nazionali 
riconosciute dal Coni, 
Associazioni e società 
sportive dilettantisti-
che, discipline sportive 
associate, enti di pro-
mozione sportiva, as-
sociazioni e fondazioni, anche 
a carattere religioso, che svol-
gano attività di promozione 
sportiva senza fini cli lucro. 

Contributo a fondo per-
duto fino al 100% 

Il contributo in conto capita-
le è assegnato in base a scaglio-
ni. Per importi fino a 100 mila 
euro sarà pari al 100% del co-
sto complessivo dell'intervento, 
per importi compresi tra 100 
mila euro e 600 mila euro non  

potrà superare la somma di 
100 mila euro più il 76% della 
quota eccedente tale somma. 
Per importi compresi tra 600 
mila euro e un milione di euro 

non potrà superare la somma 
di euro 480 mila euro, più il 
30% della quota eccedente 600 
mila euro; per importi compre-
si tra un milione di euro e 1,5 
milioni di euro non potrà su-
perare la somma di 600 mila 
euro, più il 20% della quota 
eccedente un milione di euro. 
Infine, per importi superiori a 
1,5 milioni di euro, il contributo 
non potrà superare la somma 
di 700 mila euro più il 10% del- 

la quota eccedente 1,5 milioni 
di euro. Il costo del progetto si 
intende comprensivo delle spe- 
se di progettazione, direzione 
lavori e relativi oneri accessori, 

Iva compresa. 
Domanda via Pec 

o raccomandata 
La domanda, sotto- 

scritta dal legale rap- 
presentante dell'ente 
richiedente, deve es- 
sere compilata secon- 
do l'apposito modulo 
di richiesta reperibile 
sul sito istituzionale 
www.sportgoverno. 
it e corredata dalla 
documentazione pre- 
scritta. La domanda, 

completa della relativa do- 
cumentazione, deve essere 
inviata tramite posta elettro- 
nica certificata all'indirizzo: 
affarire gionali@p ec. governo. 
it ovvero spedita a mezzo rac- 
comandata, con avviso di ri- 
cevimento, alla presidenza del 
consiglio dei ministri - diparti- 
mento per gli affari regionali 
il turismo e lo sport - Via della 
Stamperia n. 8, 00184 Roma. 
Il termine ultimo per l'invio è 
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1'11 giugno 2013. 
Necessario il progetto 

preliminare 
Le domande dovranno essere 

corredate dal progetto prelimi-
nare e dalla relativa delibera 
di approvazione, nonché dagli 
elaborati grafici previsti dalla 
normativa. Inoltre, dovrà esse-
re fornita apposita autocertifi-
cazione del legale rappresen-
tante dell'ente attestante il 
titolo giuridico della disponi-
bilità dell'area o dell'impian-
to oggetto dell'intervento per 
un periodo non inferiore a 15 
anni. Dovranno inoltre essere 
prodotti l'atto dì impegno a 
mantenere le caratteristiche e 
le finalità dell'impianto finan-
ziato per un periodo non infe-
riore ad anni 15, una relazione 
in merito alla rispondenza del 
progetto al criteri previsti dal 
bando, il piano finanziario con 
esplicita indicazione dei co-
finanziamenti richiesti o già 
in essere (ove il costo del pro-
getto sia superiore a 100 mila 
euro), il piano di sostenibilità 
dei costi di gestione e di manu-
tenzione della struttura. 

—011zproduzione riservata—. 
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SCADENZA AL 15 OTTOBRE 

Emilia-Romagna, 
gli enti promuovono 
le aziende all'estero 

I comuni dell'Emilia lia Romagna, possono 
aspirare ad un contributo fino a 150 mila 
euro, che cofinanzia il 50% delle spese pre-
viste, per finanziare programmi di promo-
zione del Sistema produttivo regionale, sui 
mercati europei ed extra europei. Lo pre-
vede il bando relativo al Programma regio-
nale attività produttive 2012-2015, attività 
4.1, che fissa la scadenza per presentare le 
manifestazioni di interesse al 15 ottobre 
2013. Possono essere finanziati percorsi 
di internazionalizzazione per la filiera del-
la meccanica, allargata nei paesi Brasile, 
Russia, India, Cina Sud Africa e Turchia, 
tramite missioni imprenditoriali, b2b, visite 
aziendali, incoming, fiere nei paesi target. 
Inoltre, sono finanziabili prospezione dei 
mercati emergenti, cosiddetti Next 11, con 
priorità Vietnam, Indonesia e Messico, per 
le principali filiere produttive regionali, 
nonché iniziative strutturate, volte a iden-
tificare opportunità d'affari nell'Unione eu-
ropea per i settori tradizionali del «Made in 
Italy», con priorità ai mercati di Germania, 
Polonia e Svizzera, e ad azioni di incoming 
di buyers, importatori, distributori. Sono 
anche finanziabili iniziative integrate dei 
settori moda., persona, tempo libero, grafi-
ca, artigianato artistico, arte, con priorità 
Cina, Giappone, Polonia, Russia, Usa. In-
fine, sono finanziabili progetti per iden-
tificazione di opportunità commerciali, 
commesse e contratti anche in accordo con 
grandi contractor o enti pubblici nei paesi 
extra-Ue. Ciascun progetto dovrà ottenere 
l'adesione formale di almeno dieci imprese. 
La durata dei progetti non può superare 
18 mesi. 
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L'art. 45 del Tuel non si estende alla sospensione del primo cittadino 

Sindaci sostituiti dai vice 
La surroga si applica solo ai consiglieri 

L
. istituto della sur-
/ roga provvisoria 

del consigliere 
comunale, disci- 

plinato dall'art. 45 del 
dlgs n. 267/2000, è applica-
bile anche all'ipotesi della 
sospensione del sindaco, 
disposta ai sensi dell' art. 
59 del dlgs citato? 

L'art. 45 del dlgs n. 
267/2000, al comma 2, dispo-
ne che «nel caso di sospensio-
ne di un consigliere ai sensi 
dell'art. 59, il consiglio proce-
de alla temporanea sostitu-
zione affidando la supplenza 
per l'esercizio delle funzioni 
di consigliere al candida-
to della stessa lista che ha 
riportato, dopo gli eletti, il 
maggior numero di voti». 

Tuttavia, la fattispecie in 
questione, relativa alla so-
spensione del sindaco, non 
ricade nell'ambito applicati-
vo dell'art. 45, ma in quello 
dell'art. 53, il quale inequi-
vocabilmente prevede che 
il vicesindaco sostituisce il 
sindaco «in caso di assenza 
o impedimento temporaneo, 
nonché nel caso di sospensio- 

ne dall'esercizio della funzio-
ne ai sensi dell'art. 59. 

Pertanto, la disciplina 
dell'art. 45, che si riferisce 
unicamente ai consiglieri 
comunali, non può trovare 
applicazione in caso di so-
spensione dall'esercizio delle 
funzioni del sindaco, il quale 
è sicuramente componente 
del consiglio comunale, ma 
non consigliere comunale.  

per mancata partecipazione 
alle sedute è previsto dall'art. 
43, comma 4, del dlgs n. 
267/2000 che demanda allo 
statuto comunale la relativa 
disciplina, «garantendo il di-
ritto del consigliere a far va-
lere le cause giustificative». 

La giurisprudenza ha chia-
rito che la decadenza dalla 
carica di consigliere appar-
tiene alla categoria di quelle 
limitazioni all'esercizio di un 
diritto al munus publicum 
che devono essere interpre-
tate restrittivamente. 

Di conseguenza la deca-
denza non può riguardare il 
deliberato astensionismo di 
un gruppo politico che rien-
tra nel novero delle facoltà 
ordinariamente a disposizio-
ne delle forze di opposizione, 
ma piuttosto sanziona com-
portamenti negligenti dei 
consiglieri dai quali possano 
derivare disagi all'attività 
dell'organo la cui valutazio-
ne, meramente discrezionale 
e di esclusiva competenza del 
solo consiglio comunale , co-
stituisce il fondamento giuri-
dico del provvedimento. 

Al consigliere comunale 
deve essere riconosciuta la 
facoltà di far valere le cause 
giustificative delle assenze 
nonché fornire eventuali do-
cumenti probatori. 

Il Tar Lombardia, Brescia 
sez. II, con la sentenza del 
28-4-2011 n. 638, nell'ac-
cogliere un ricorso avverso 
una deliberazione di deca-
denza di un consigliere per 
mancata partecipazione 
alle sedute del consiglio, 
ha ribadito che l'astensio-
nismo ingiustificato di un 
consigliere comunale costi-
tuisce legittima causa di 
decadenza sul presupposto 
del disinteresse e della ne-
gligenza che l'amministra-
tore mostra nell'adempiere 
il proprio mandato e che 
rientra nel diritto del con-
sigliere comunale l'impiego 
di tutti gli strumenti giuri-
dici offerti dall'ordinamento 
per opporsi a decisioni non 
condivise (quali, ad esempio, 
l'espressione di voto contra-
rio, l'astensione dal voto o 
l'omessa partecipazione alla 
seduta anche al fine di impe- 

dire il formarsi del quorum 
strutturale). 

Pertanto, tali principi giu-
risprudenziali dovrebbero 
costituire paradigma di ri-
ferimento di un eventuale 
deliberazione del consiglio 
del comune ai sensi del pro-
prio statuto comunale, pur 
rientrando nella discrezio-
nalità del suddetto organo 
assembleare la valutazione 
in ordine alla sussistenza dei 
presupposti previsti dalla ci-
tata fonte normativa. 

Si soggiunge che l'art. 43 
del dlgs n. 267/2000 deman-
da allo statuto dell'ente di 
stabilire i casi di decadenza 
per mancata partecipazione 
alle sedute, fermo restando 
«il diritto del consigliere a far 
valere le cause giustificative» 
(ex multis Tar Sicilia cent. 14 
marzo 2011, n. 464). 

LE RISPOSTE AI QUESITI 
SONO A CURA 

DEL DIPARTIMENTO AFFARI 
INTERNI E TERRITORIALI 

DEL MINISTERO DELL'INTERNO 

DECADENZA 
DEL CONSIGLIERE 
Può considerarsi deca-

duto un consigliere comu-
nale per mancata parte-
cipazione alle sedute del 
consiglio? E applicabile 
la disciplina statutaria -
ai sensi della quale sono 
dichiarati decaduti i con-
siglieri che, senza giustifi-
cato motivo, siano assenti 
dal consiglio per tre sedu-
te consecutive - in caso di 
autosospensione, da par-
te di consiglieri comunali 
di minoranza, effettuata 
allo scopo di evidenziare 
il proprio dissenso? 

L'istituto della decadenza 
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Percorso a ostacoli per alienare le partecipazioni 

 

 

Gli enti locali, soprattutto quelli di dimensioni 
più contenute, sono chiamati, e lo saranno ancora 
più frequentemente in futuro, ad alienare le pro-
prie partecipazioni. Tuttavia, la cessione non è un 
percorso semplice. Al di là delle eccezioni, per le 
strumentali è previsto lo scioglimento entro il 31 
dicembre 2013 o, in alternativa, la cessione dell'in-
tera partecipazione attraverso una gara ad eviden-
za pubblica entro il 30 giugno 2013, con contestua-
le assegnazione del servizio per cinque anni non 
rinnovabili a partire dal l° gennaio 2014.Prima di 
procedere alla redazione del bando di gara, è indi-
spensabile un'attenta lettura degli statuti azienda-
li, che consenta di verificare l'eventuale esistenza 
di norme sul diritto di prelazione da parte degli altri 
soci e le altre clausole sul trasferimento di quote. 
In caso di compartecipazione, è inoltre opportuno 
che la volontà di procedere alla vendita delle pro-
prie azioni o quote sia comunicata al consiglio di 
amministrazione e condivisa in assemblea dei soci. 
Il percorso logico che ha portato l'ente cedente alla 
scelta di alienare la propria partecipazione potreb-
be essere stato diverso, o comunque basato su pre-
supposti distinti, rispetto agli altri soci. Inoltre, la 
scelta degli altri proprietari di mantenere oppure 
di alienare la partecipazione potrebbe dipendere 
anche dalle decisioni dei soci con percentuale di 
partecipazione più significative. Nel caso in cui i 
soci che decidono di alienare siano più di uno, è 
consigliabile compiere una alienazione congiunta 
con un unico bando di gara che raccolga le parte-
cipazioni di tutte le amministrazioni intenzionate 
a cedere la partecipazione di urta stessa società, 
anche al fine di rendere maggiormente «appetibile» 
il pacchetto complessivo. La cessione delle quote 
societarie impone l'espletamento di una procedura 
ad evidenza pubblica per l'individuazione dell'ac-
quirente, secondo quanto previsto dalla disciplina 
vigente in materia di contratti pubblici e salvo la 
messa a disposizione agli altri soci eventualmente 
prevista dallo statuto societario (prelazione). Ov- 

viamente, affinché sia possibile redigere il bando di 
vendita, è necessario sintetizzare il valore della so-
cietà e, qualora non sia totalitaria, stimare il valore 
della partecipazione dell'ente locale. I metodi che 
possono essere utilizzati per la valutazione delle 
società partecipate dagli enti locali non si discosta-
no, almeno da un punto di vista tecnico e operativo, 
da quelli che possono essere impiegati per una qual-
siasi impresa privata. Per la valutazione delle socie-
tà potranno essere usati metodi diretti o indiretti. 
I primi, basati sulla preliminare valutazione della 
società oggetto di dismissione da parte del mercato, 
sono praticamente inutilizzabili nel caso di società 
pubbliche. I secondi appaiono invece i più adattati. 
Tra questi ultimi si distinguono il metodo patrimo-
niale (semplice o complesso), reddituale (sempli-
ce o complesso) e misto. Quest'ultimo consente di 
ridurre il margine di soggettività del metodo red-
dituale quantificando anche gli elementi oggettivi 
del patrimonio. Nel caso in cui all'alienazione sia 
abbinato un contratto di servizio, la valutazione do-
vrà necessariamente tenerne conto, considerando 
che esso costituisce il valore principale ceduto in 
termini di ricavi futuri e, al tempo stesso, specifica 
diritti e doveri in capo all'acquirente che gestirà il 
servizio. E allora la bozza di contratto di servizio 
dovrà necessariamente «accompagnare» il bando. 
Infine, data la presumibile difficoltà dei mercati, è 
opportuno individuare eventuali «piani b» qualora 
il bando vada deserto ed eventuali trattative pri-
vate falliscano. Il problema è che la legge obbliga 
gli enti a dismettere, quindi quale strada seguire? 
Liquidazione? Recesso ex lege per impossibilità 
sopravvenuta di mantenere la partecipazione? 
Ed ancora. Come trattare i rapporti con i dipen-
denti? A quest'ultimo proposito, ricordiamo sol-
tanto che è escluso il «riassorbimento» da parte 
dell'ente locale nel caso in cui l'assunzione sia 
avvenuta senza un concorso pubblico. 

Elena Gori 
Silvia Fissi 
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